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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta antimeridiana di ieri.

R U S SO, Segretar:o, dà lettura del pro~
ceSiSo Vlerrbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
stervazioni, il processo verhale s'intende ap~
provato.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
Iprevisione della spesa del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1958 al 30
giugno 1959» (131) (Approvato dalla

Camwm dei deput,ati).

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di Legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministe~
l'O delle poste e delle telecomunkaziani per
l'esercizio ,finanziario dallo lugliO' 1958 al 30
giugno 1959 », già approv1ato dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la disC'Ussiane generale. È
isclritto a parlare il senatare Busani. Ne ha
bcaltà.

BUS O N I . Onarevale Presidente, anare~
voli calleghi, signal' Ministro, ,se vogliamo
avere un esempio tipko e la riprava dell'im~
mohilismo che noi imputiamo ai Governi ad
egemanica direzione democristiana, ,che da
parecchi anni si succedano nel nostro Paese,
forse non possiamO' travarli migliori che nel~
l'esame del bilancio del Ministero delle postle
e delle telecomunicazioni, il quale tuttavia, in
questo periodo di tante gestiani fallimentalri,
si presenta can il prestigio dlelpareggio, ,com~
plessivamente e :per l'Azienda autonama del~

le paste e dei telegrafi, e COnun avanzo di
gesticne per quella dei telefoni.

Infatti, questo bilancio a duplic-e binario
è forse più degli altri costretto in linee rigi~
de, in schemi fi,ssi, e carne se tutto procedes~
se alla perfeziane in Dslazione alle necessità,
a1:e possi,bilità ed alle previsioni: niente va~
riazioni, niente mutamenti, non mi azzarde~
rò a dilL'espiragli di navità, e tanto meno un
pò di fantasia, che anche per un bilancio di
previsione qualche volta patrebbe -costituire
assigeno vivificante in una sentina chiusa.
Tutto procede secondo linee anticamente se~
g'nate. Nè si dica che si tratta di un bilancia
tecnico e che anche perciò nan può esserle che
classicamente impostato: sappiamO' tutti che
non 'Ci sono bilanci tecnici di amministrazia~
ni di Stato che non siano anche bilanci poli~
tici, e le nostre discussi ani sono infatti tutte
eminentemente palitkhe.

D'altra parte, a riprava della realtà del~
l'assunto che iO' ora enunciavo, sta anche il
fatta di un anacranisma in atto che si pel'~
petua senza variaziani. N ell'impastaziane dei
bilanci delle dlue aziende autaname che con~
fluisconO' nel praspetto generale del Mini~
stera, l'Azienda dei telefani e quella delle
poste e dei tele,grafi, sana seguiti due criteri
diversi: in quello dell' Azienda delle paste
e dei telegrafi le sp'ese di investiment'O sano
imputate alla /parte straardinaria del bi~
lancio, in quello dell' Azienda telefanica fan~

nO' invece campletamente ,carica alla parte
ardinaria. E già la stess'O relatare di que,sta
bilancia alla Camem dei deputati aveva da
rilevare a questo riguardo che fra le spese
di investimento del bilancio dell' Azienda
telefonica è inclusa lo stanziamenta di due
miliardi sul c'apitalo 58, che rigmarda le
spese per l'impianto di collegamenti tele~
fonici che Isono destinati soprattuttO' allo
allacciamento di nuovi centri i quali, per
essere armai tutti i 'Camuni collegati, so~
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no oggi le frazioni di Comune, da cui as~
sai r'8lativo potrà essere il reddito derivante
all' Azienda. Naturale, quindi, il rilievo con~
seguente: che il classificare una spesa del
.genere tra gli investimenti, pur se si tratta
di un'opera di evidente importanza soodale,
se fi,sp-onde ad un'esigenza -contabile, non ri-
specchia una realtà economica, e quindi il
gabellare questa spesa come inves,timento è
un pò come barare al giuoco.

Ma non è a particobri di questo genl2re che
io intendevo limitarmi con il ragionamento
iniziato: volevo invece riferirmi al problema
di fondo, in base al quale dobbiamo rilevare
che il bilancio dell' Azienda delle poste e di2i
te~egrafi rag'giunge intanto il pareggio solo
in virtù di un'ipotesi, e precisamente quella
,che durante l'esercizio si arrivi ad un in~
cremmto del 15 per cento sul bilancio pre~
cedente. Ma per otte,nere questo si fa s';)~
iStanzialmente assegnamento su uno svnu'P~
po spont.aneo delle entrate, su un progresso
che si svolga per forza sua propria e non
perchè facilitato o stimolato, e tanto meno
determinato, da un mi.glioramento dei mez~
zi e dei Soervizi che porti ad una ,diminuzio~
ne di spesa o che, quanto meno, senza au~
menti di spesa possa fÌ<cevere l'incremento
delle entrate e quindi ,sostenere il maggior
volume di traffico nell' Azienda.

Ed allora, conseguentemente, non si può
che fare assegnamento n'On solo sulla buona
volontà, ma anche sul sacrificio del persona~
le tutto e ma,gari sul suo maggiore sfrutta~
mento, come avverrà, e già avviene, quanlo
si dovrà interpretare, come già si interpre~
ta, restrittivamente la nuova disposizione l'l~
guardante le ore di servizio e le retrib'U~
zioni, per ,cui si riduce l'orario di lavoro ma
non si elevano gli assegni mensili del per~
sonale e si cerca, c'On la stessa attrezzatul'3
tecnica e le stesse unità lavorative, non so~
lamente che sia effettuato in 7 ore al posto
delle 8 1'0stesso servizio, ma anche il mag~
gior servizio che si prevede in seguito al
maggior traffico preventivato per ottenere
la ma,ggiore entrata. Ciò che non ,signific'Ct
diri,gere, non dirò con un indirizzo socia1i~
sta, che sanhbe troppo pretendere, ma nep~
pure coon un indirizzo sociale.

È rkonosciuto unanimemente, a-nehe dai
relatori, dal Ministro stesso alla Camerd,
per-chè balza evidente dalle cifre, che nel bi~
lancio dell'Azienda postelegrafonica, se 1'80
per cento delle spese è destinato al personalle,
e più del 17 per cento alle spese di 'gestione,
per gli investimmb non può risultare che
una percentuale che non arriva neppure al 3
per cento e che, in assoluto, è stata indicata
in circa 5 milialrdi.

Ben, a ragione, quindi, prima ancora che
lo dicessimo noi, lo stesso relatore di mag~
gioranza nell'altro ramo del Parlamento,
l'onorevole Armani, osservava che questo ri~
sultato del bilancio in esame costituisce in~
dubbiamente un motivo di grave perples~
sità.

E ,per quanto rigu1arda il bilancio del~
l'Azienda dei telefoni di Stato, anche Sle,con
i due miliardi ai quali ho accennato, sono de~
stinati complessivamente ad investimenti 7
miliardi e 110 milioni, è già stato fatto il ri~
lievo che gli altri cinque miliardi da investi~
re nel miglioramento graduaLe e nella nuova
costruzione di impianti telefonici, data la
complessità dei mezzi tecnici di cui l'ammi~
mstrazione deve avvalersi per l'espletamen~
to del servizio, ed il loro elevato costo, che
tale somma, dicevo, che di per sè potreibbe
apparire notevol'e, risulta invece non ade~
guata ed assolutamente insufficiente.

Dalle relazioni stesse vi;ene confermato
quanto da tempo dalla nostra parte e dai sin~
dacalisti del settore era stato lamentato, e
cioè che non solo le sedi sono insufficienti,
ma anche che vi sono sedi ed ambilmti di la~
varo non solamente « in decorosi », come li de~
finisce nella .sua rel,azione il relatore senatore
Genco, ma che addirittura « ispirano la nau~
sea dtellavclro ». Queste sono parole dell'ono~
revole Armani, non di nostra parte. Cosicchè
dIViene compito dell'ufficio sanitario centra~
le provvedere a che le condizioni nelle quali
si sV'olge l'attività del p'8rsonale «non risuì~
tino assolutamente carenti sotto il profilo
igienico ». Sono ancora rilievi dell'onorevole
Armani, e non sappiamo come n.oi stessi po~
tremmo dire di più e di peggio, pelrchè tali
fJlievi denunciano uno stato di cose quasi in~
credibile nei nostri tempi.
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E tutto ciò contro la sontuosità di alcuni
ledifici centrali di recente costruzione ed i ri~
petutl nnnovi di arredamenti deglI uflki dei
Sottosegretaria ti, dI cui si è parlato alla Ca~
mera, e di cui nOn voglio tornal::'e ad occupar~
mi qui, ma ,che stanno a dimostrare come
vengono adoperati poco proficuamente e poco
opportunamente gli scarsi mezzi che sono
a dIsposizione.,

G E N C O, 1181atore.Scu.si, onorevole Bu~
soni: ha mai visto il Ministero delle poste,
i lccalI di VIa d'21 SemmarIO prima che ve~
ni"sero npulIti? Se li ha VIStI nel 1948...

BUS O N I. Si è parlato di rinnovamenti
ripetutI. 'Si pemi un ,po' anche alle sedI in~
decorose o pe,ggio. Io ho <Citatole sue parole,
anche le sue parole, onorevole relatore, scntte
a questo riguardo. Qumdi vede che sono stato
obieWvo. Solo che non voLevo insistere; è lei
che ora mi costringe ad insistere sul rilievo
di quello che si fa in alto e non si fa in basso.
È un rilievo naturale ed eVIdente.

Si è ammesso che, su 11.919 uffici postele~
grafonici, solo 4.640 sono pienamènte Idonei,
mentre 7.279, pari al 61,07 per cento, liisul~
tana da sistemare, perchè 5.273 sono parzlal~
mente idoneI e 1.706 assolutamente inidonei.
Che 'cosa sarà possIbile fare con i 5 miserI
miliardi destinati agli investimenti? Se si
dovessero costruire solamente }e sedi per le
quali durante la campagna elettorale, con la
solita faccia tosta degli speculatori elettorali,
l'ex ministro Matta,rella ha murato le pri~
me pietre nel suo collegio, questa somma non
basterehbe per quelle. E non diciamo poi se
SI dovesse costruire il nuovo palazzo mo~
numentale delle Poste all'E.V.R., per il cui
progetto sarebbe stato confento l'incarico
in car/,/,er,a caritatis e la costruzione del
quale nes,sun ì i'ndka, nè il bIlancio, nè i
relatori della Camera e del Senato nè il Mi~
nistro, come dovYE.bbe essere finanziata.

Esiste una carenza di ,personale che i re~
latori delle due Camere hanno inctic::ìlG in
3.000 unità e che il Ministro ammettevu al~
meno di 2.400 ul1ltà, senza contare l 200 col-
locati a riposo mensilmEnte per raggiuati
limiti di età, ciò che rivela anche di oltre
3.000 la ,carenza. E tale carenza aum2nta

sensibilmente qu,ando davvero si vogliano
adeguare gli ,organici in rapporto alla sta~
bIlIta riduzione degli orari di lavoro.

E quale rimprovero più grave potremmo ri~
volgere al Gov:erno di quello esplicitamente
mosso nella già citata relazione dell' ouore~
vale Armani, laddove è scritto che i program~
mi di investimento pliedispùS'ti in passato nel
quadro del piano Vanoni prima, e succcs.si~
vamente del piano nazionale di sviluppo del
reddito e dell'occupazione, non ebbero segui~
to per difficoltà dI finanziamento? Il fatto
stesso che sia un parlamentare della maggio~
ranza a fare tale constatazione dimostra
che le nostre ,a.couse di immobilismo e di
ll1fedeltà allo ,stesso .piano Vanoni non sono
una nostra invenzione gratuitamenbe aecu~
satrice o un nostro pretesto polemico, ma
un dato obi'ettivo evidentemente fornito da
una realtà di cose indls,cutihile.

Sia pwre che l'onorevole Armani prima ab~
bia affermato che un Plano è da alcuni mesi
all'esame del Mimstero del tesoro; SIa pure
che egli abbia aggmnto, forse in seguito a
privatecon:fidenze,che l'amministrazione sta
esamInando con particolare attenzione le po.s~
sibili fonti di finanziamento esterno che con~
sentano l'attuazion,e di un piano di investi~
menti aggIOrnato, « magari ridotto », egli di~
ce, in definitiva, p<erdò sempre insufficiente;
sia pure che il relatore qui al Senato, onc&.'e~
vale Genco,con una nuova variante... me~
diana, delinei nella sua relazione un piano per
l'importo di oltre 50 mLiardi, senza la spesa
di ,costruzIOne della nuova Siededel Mmistero
per la quale ci dice sarebbe stato preparato
un altro piano di finanziamento che, alla pari
di quello di 50 miliardi, Iresta tuttavia sn'l1~
pre misterioso: ma di piani, come di promes~
se, abbiamo sempre sentito parlare, ce n'è
stata sempre tanta abbondanza, che se pure
anch'essi fossero stati fatti sul seno, che bi~
sogno avrebbe l'onorevole Fanfa.ni di istilui~
re quell'ufficio progetti di cui parlò nel ':;U0
dIscorso di pres~mtazione del Govern'o? Ba~
sterebbe riunire tutti i piani e i progetti che
lfin qui è stato detto essere in preparazione,
e si vednK;be che di piani e progetti oe ne
sono tanti da non salpere come fare a rac~
capezzardsi.
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N on piani o prog.etti sono necessari, ma vo~
lontà di attuarli, e quindi di opere. Al solito
ci si può obiettare: le i mezzi? Ed a riguar~
do del mezzi si è parlato, e si parla anche nel~
le relazioni, di ricorso per reperire finanzia~
menti, al Tesoro, a fonti esterne; di riffilbor~
so dei s-ervizi in lesenzione tassa o in fll'anchi..
gia, come comunemente si dice; e il MinIstro
ha parlato anche di aumento delle tariffe.

Se, come afferma, non vuole farlo il rela~
tore della maggioranza .senator:e Genco, tan~
to meno a noi dell'opposizione spetta di indi~
'care i mezzi. Se spettasse a noi disporre, ben
altrimenti ~ è .noto ~ imposteremmo il bi~

lancio generale dello Stato le quindi anche
quelli particolari dei vall'i Ministeri. E ben
altri sarebbero i proventi dello Stato con un
sistema di tassazione diretta, che nOI sempre
abbiamo richiesto, e veramente progreS<;IVO.
come inutilmente stabilisce la Costituzione,
e che, come appunto affermava qui ieri il mio
collega e .compagno onorevole Solari, aumen~
terebbe considerevolmente gli introiti e quin~
di le disponibilità finanziarie.

Tuttavia dIchiariamo che siamo favorf'~
voli all'atto di .giustizia che, così come è sta~
to fatto per le Ferrovie dello Stato, potrebb0
consentire di iscrivere in bilancio i proventi
rapPl'1es-entati dal corrispeUivo dei servizi fre-
si dall'amministrazione postale alle altre dm~
ministrazioni dello Stato e-che, come è stato
precisato dal relatore e dal Mmistro alla Ca~
mera dei deputati, ammonta all'mgente som~
ma di 26 mmardi, ai quali inoltre ~ rileva
nella sua relazione qui il sen,atore Genco ~

vanno aggiunti anCOlragli oneri derivanti d.ai
servizi che l'amministrazione compie per con~
to del Mmistero del tesoro e di altri Dica~
sterL

Ma in quanto all'aumento delle tariffe qual~
,cosa a1bbi'amo da osservare e da precisare.
N on sta certo a noi difendere questo Gove.r~
no, ,che voleva essere quello della politica so~
ciale ma che, dopo molte ingenue speranze
sluscitate, corre il pericolo di diventare
il Governo del rincaro del costo della vita:
sono in corso rincari di benzina, ga,s liquidl,
burro, generi alimentari (per Clui si vuo1e
togliere ai Comuni il ,controllo sui mercati
generali con la probabilità di lasciare più li~
beri gli speculatori privati), tariffe elettriche,

telefoniche, postali... ,Economia di mercato...
Cause di forza maggiol'le:.. Sia pure: sarà che
è un Governo nato scalogna'to... Ma noi ab~
biamo il dovere di difendere le misere pos~
sibilità economiche dei poveri 'cristi dei la~
voratori, che se debbono spendere di più
,s-enza guadagnare di lPiù S'Dno .costretti a
stringere ancora la cintola in quanto sono
senza rivalsa.

L'onorevole Armani proponeva nella sua
relazione all'altra Camera uno studio anali~
tico e completo per esaminare se le attuali
tariffe siano adeguate ai ,costi. Ma tutti sap~
piamoche non è questo il problema.

Il senatore Genco, nella sua relazione qui
al Senato, se la cava a,ccennando'lle, nella par~
te che riguarda le tariffe teJJefoniche, con
delle affermazioni di massima, genelriche e
sbrigative, apparentemente giuste ma trop~
po semplicistiche.

È un fatto che un slervizio pubblico non
può essere amministrato con puri criterieco~
nemici. Talvolta può costituire il punto di
raffronto, la 'pietra di paragone, rappresen~
tare un indice. C'è inoltlt'e il complesso dei
motivi psicole'gici che gioca.. Ma il signor Mi~
nistro, alla Camera dei deputati, addirittura
raffrontava l'aumento subito dal costo del~
l'affrancatura di una lettera dal 1938 ad og~
gi ,con gli indici di svalutazione della lira.
Ci permet~iamo di osservare che non a que~
sta stregua si può fare il rafftronto. In con-
seguenza dello sviluppo dei mezzi di traspor-
to e di comunicazione, della meccanizzazione
e della tecnica in generale e del conseguente
aumento del traffico postale e telefonico, sa-
rebbe un poco come far:e Il raffronto tra il
costo attuale e quello dell'epoca in ,cui una
lettera era recapitata dai postiglioni.

. Ed abbiamo appreso, dai dati forniti alla
Camera dallo stesso Ministtro, l'enorme au~
men,to del volume della .corrispondsnza e de~
gli altri servizi. E la prova del mio assunto,

"-del resto, è data dalla stessa accennata pre~
visione del bilancio in discussione di un ulte~
riore aumento in questo esercizio del 15 pi2.r
cento delle entrate con la stessa attrezzatura
esistente.

D'altra parte un servizio di pubblica uti1i~
tà non può mitrare che allo scopo di fornire i
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propri s:ervizi all\ltente alle migliori condi~
zioni possibili.

Per questo ~ parlo a ,nome di tutti i miei
colleghi del Gruppo del Partito socialista ita~
liano ~ noi ci dichiariamo risolutamente
contrari all'aumento delle tariffe.

G E N C O , relatore. Onorevole Busoni,
si è mai informato di quanto costa la spedi~
zione di un .giornale pelt' :esempio da Roma a
Bari?

BUS O N I. Onorevole re,latore, noi vo~
gliamo che i costi non gravino di più attrez~
zando più modernamente i servizi.

G E N C O, rel.atore. Bisogna provvedere
ad aumentare le tariffe.

B O C' C ASS I. Aumentate l,e tariffe s1f11~
la propaganda.

BUS O N I. Un palt'lamentare, alla Ca~
mera, l'onorevo~e Armato, ha definito i nostri
servizi postali i più arretrati d'Europa; di
conseguenza non possono essere che i più
costosi d'Europa. La I12altà è che per l'Azien~
da 'po;:;telegrafonica, per la quale, ,a ca,usa
della molteplicità e varietà dei servizi gesti~i,
è necessario provvedere a sempre nUOVedo~
tazioni e realIzzare impianti e attrezzature
che le consentano di portarsi al livello dello
sVIluppo deUa tecnica e di Is,eguirlo, in un ;pe~
riodo in cui ogni moderno ritrovato rischia
di trovarsi sluperato da nuove invenzioni nel
momento in cui è posto in atto, la realtà ('
che per l'Azienda postelegrafonka resta la
ne,cessità di affrontare quelle riforme di
struttlura di cui si parla da tanto tempo, sia
che si affermi il ,principio dell'iunidtà sb
che si affermi il principo dello sdoIPP'iamen~
to dell' Azienda stessa; quella riforma di
struttura che è stata riconosciuta urgente
e indispensabile anche dalle Commissioni
parlamentari, sulla quale ,concorda nelle sue
.conclusioni anche Il relatore senatore Genco.
ma che tuttavia non è mai stata presa in seria
considerazione per attuarla nell'ambiente go~
vernativo, dove non si è fatto nulla a questo
proposito, 'e slulla quale non si è pronunciah
neppure il Ministro. E si continua, intanto,

a 'Presentarci bilanci di previsione compilati
col rigido schematismo che io andavo com~
mentando e criticando. E, peggio a,ncora, lo
Ste.SISOrelat.ore Genco rileva ,che dal 1944, do~
po la ricostituzione del Minist'ero delle poste
e telegram, tutti i provvedimenti furono pre~
si senza una visione organica di quello che
c"era da far:eo'

Ho accennato al personale. Ebbene, di fron~
te aUe richieste avanzate a nome del 'pel'SO~
naIe, durante la discussione alla Camera dei
deputati, riguardo al trattamento di quie~
scenza e per la riforma delle carriere sulla
base delle leggi 119 e 120 del 1958, l'onore~
vale Minis,tro ebbe a dichiara!r1e, nella sua re~
pUca alla Camera dei deputati, che l'applica~
zione delle leggi citate è obbiettivamente dif~
ficile. N on 10 contestiamo. Ma è :pur sempre
amara la soddisfazione di constatar'e di aV,'8r
avuto ragione a caro prezzo per gli altri;
come a questo

~ proposito ancora una volta
accade a noi dell'opposizione. Quando da
parte nostra veniva osservato che si se~
guiva un'impostazione a rovescio perchè
occorreva attuare vrima la riforma di
stI'iuttura e Ipoi procedere alla riforma
delle carriere; 'quando si faceva presen~
te che era ,un errore far procedere un
Imovo a.ssetto giuridico ad una nuova strut-
tura dei ,servizi ,che, oltne tutto, si stavano
trasfoI'iIDando perchè il vecchio «esercito
della ceralacca » co.n i nuovi compiti degli uf~
fid postali stava assumendo servizi ban~
cari~industriali (tanto ,è vero che per il ser~
vizio dei vaglia postali è previsto un aumento
di introiti di 600 milioni che porterà per tale
settore a due milial'di il totale dei proventI
di questo esercizio); quando da parte nostra
si ,criticav,an'Oquelle proposte di legge affret~
tate e presentate per ,fini di comodo, che non
sfioravano nemmeno le esigenze del persona~
le, e si chiedeva che non fosselt'o escluse dal~
l'elaborazione di quelle leggi le organizza~
zioni sindacali interessate, noi non eravamo
ascoltati, e quand'O presentavamo i nostri
emendamenti a quelle le'ggi essi venivano re~
golarmente respinti dalla maggioranza. Ed
ecco oggi lielamentate conseguenze della diffi~
'coltà di applicazione di quelle leggi che non
noi abbiamo volute tali, e che rendono oggi
scontento il 'personale anche perchè, oltre
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che con ritardo, e sia pure a causa delLe dif~
ficoltà obiettive, almeno finora sono state ap~
plicate con intelrpretazione restrittiva. II po~
co che è stato concesso, dopo agitazioni e
sdoperi, nella Sillaap'plicazione si rivela tut~
t'laltro che s'oddisfacente e crea irrequietudi~
ne e scontento, mentre restano le immorta]j~
tà delle promozioni a scelta, magari per me-
rito corporativo, r'estano i trasferimenti ope-
rati con criteri arbitrari, restano il favoriti~
SID'\)e La discriminazione che interferiscono
nel normale sviluppo delle carriere, resta il
prohlema degli oneri extra~aziendali ancora
irresoluto, ed è lamentata la manc,anza di.
parità di diritti e di trattamento sia tra tutti
i lavoratori che tra tutte le organizzazioni
sindacali; e restano i criteri faziosi nella di~
stribuzione dei premi I.N.A.-'Casa. R.A.I.~
T.V., Olivetti, che forse sarebbe 'Più opp'\)r~
tuna incorporare nei pT'emi di produzione
per,chè siano distribuiti con concetti equi
ed imparziali secondo il rendimento effet.
tivo del personale.

Il pelrsonale telefonico, inoltre, lamenta che
il Ministero abbia lasciato scadere le disposi~
zioni di Legge relative alla destinazione, per
la costruzione di case da .cedere in uso al
persona:e dell' Azienda, della quota parte del~
l'avanzo netto di esercizio, senza proporne il
rinnovo, mentre s'Oloun terzo del personale è
stato soddisfatto. E tutti i postelegrafcnici
richiedono l'.elaborazione, col concclrso delle
organizzazioni sindacali, di un piano gene~
rale di costruzione di alloggi, slulla base del~
le reali esigenze della categoria, in tutte le
provincie della Repubblica, e lamentano inol~
tre che I;Ammil1i.strazione non abbia ancora
utilizzato un'area di 20 mil.a metri quadrati,
offerta aHa seopo dal Comune di Roma.

Nella relazio.ne del senatore Genco trovia-
mo inolke un dettagliato esposto anche wl~
l'utrizzazione dei finanziame:l.ti predisposti
con legge 11 dicembre 1952, n. 2.521, per la
costruzione di alloggi di tipo econcmico e po~
polar'e (anche se tutt'altro che popolare ed
economico risulta l'affitto che si fa pagare),
per il personale in attività di servizio.. Ed è
addirittura inconcepibile che, mentre il pro~
blema delle abitazioni per i lavoratCiri è in
Italia sempre di tanto drammatica attualità,
per Clui,quando si ha la sicurezza di dislponi~

bilità anche future, 'Cisi affretta generalmen~
te a costruir.e per pagare al momento opp'()'r~
tuno, in questo caso, su 8 miliardi circa di
disponibilità, a quinquennio scaduto, secondo
le cifre presentate dal Irelatore, circa 4 mi~
liardi risultano ancora a disposizione e le
case sono ancora da costruire e per buona
parte mancano ancora appalti e terreni.. Al
che è superfluo aggiungere commenti..

Generale è inoltre la lamentela a,l riguar~
do dei drcoli ricreativi postelegrafonici. Co~
me il relatore onorevole All'mani, anche il
senatore Genco lamenta che inadeguato sia il
contributo diell'Amministrazione per il fun~
zionamento di tali circoli, tanto che n'On 3i
riesce a .svolgere nel eampo sociale e assisten~
ziale l'opera che sarebbe doverosa per un per~
sonale da tutti riconosciuto tanto benemerito.
Ma, pi2.ggio ancora, è stato fatto plresente e
lamen,tato anche da :noi come in molti degli
stessi circoli, per .colpa dei dirigenti superio~
ri, in questi tempi in cui si curano e studia~
no scientificamente le T'elazioni umane, nOD
esistano quei rapporti di democratica C0r~
dialità che invece dovrebbero esistere.

Al riguardo 'Poi di particolari per possibili
eC'onomie e maggiori introiti, è st,ata pure in~
dicata l'opportunità di sopprimere i treni po~
stali dopo l'esperimento rivelato si contropro~
ducente, 'e quella dell'assunzione diretta da
parte dell' Amministrazion:a della gestione del
sErvizio di pubblicità, che rende attualmente
soltanto dieci milioni, cioè un'inezia. N ai
concordiamo.

È da rilevare inoltre che nel bilancio delle
poste, nelle entrate straordinarie, S0110stati
iscritti due miliardi derivanti dalla vendita
di valori postali fuori corso esistenti al 1953.
Da tale data i valori postali cessati di vali~
dità vengono in,ceneriti. Perchè si trinunzia

a"d un provento di questo genere e ,si inciene~
riscono miliardi?

Anche per i francobolli commrmorativi, da~
to lo sviluppo del mercato filatelico, sono for-
se da rivedere le disposizioni e le limitazioni
esistenti. InoltI13 a questo proposito io penso
che il Ministero non dovrebbe far limitatre
l'apposita Commissione a decidere le emis~
sioni scegliendo fra le richieste, ma dovreb~
be avanzare proposte sue proprie, pe~chè è
deplorevole che fra tutti i francobolli di se~
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Tie speciali, dedicati a personaggi più o meno
illustri, siano stati trascurati quello 'Per il
centenario della .nascita di Eleonora Duse e
quello già richilesto per Filippo Turati, per~
!8onaggi in due diversi campi ambedue i1lu~
strissimi.

S I M O N I N I, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Per la Duse è già
stata deliberata l'emissione. Per Turati è
troppo tardi.

BUS O N I. ,Prendo atto volentieri per
la Duse, mi dispiace ,per. Turati.

Altra iniziativa ,che Il Mimstero dovrebbe
prendere è quella della revisione e della mo~
dificazione della ,convenzione fra 10 Stato e la
R.A.,I.~T.V.e di certe le'ggi relative. Non è
assolutamente ammissIbile oggi ehe la R.A.I.~
T.V. ha raggiunto circa 8 milioni di abbo~
nati...

G E N C O, relatore. Sono 7 milioni. Le
fornirò i dati precisi.

BUS O N I . L'indicazione di 8 milioni
è nelle Il"elazioni, se non nella sua. Comunque,
il punito non è quello del numero ,esatto degli
abbotlati, cento mila più o 02l1to mila meno.
Il fatto è che le condizioni sono enormemente
cambiate da qualche anno a questa parte, e
ehe cioè le condizioni di oggi non rispecchia~
.no più la situazione del 1952 e quindi la con~
venzione, che risal12a quell'anno, deve ritener~
si superata; Si tengano presenti soprattutto
gli enormi proventi della televisione, di ,cui
prima non si usufruiva, che riguardano, ad
esempio, la pubblicità, al quale proposito è
anche da osservalre come sia dreplorevole ,che
sia stata affidata ad una sola società la ge~
stione in esclusiva di questo settore.

Opportunamente il relatore Genco ricorda
nella SiLlarelazi'one che certe concessioni ven~
nero fatte alla R.A.I. in un'epoca in cui si
era ben 1011,tanidal prevedere che la R.A.I.~
T.V. avrebbe raggiunto l'attuale sviluppo e
l'attuale numero di abbonati. Ne viene appun~
to di conseguenza, che oggi, a nostlI'o giudi~
zio bisogna rivedere quelle concessioni, quan~
do i,noltre la R.A.I. è venuta a godere dei
proventi di società affiliate per l'editoria, la

produzione dei dischi, eccetera, che non sap~
piamo 'come e da chi siano controllate, e Vle~
ne in complesso a disporre di mezzi 1l1gi~'l1tis~
simi, molto superiori a quelli che un tempo
si potevano prevedere. Ed è tanto meno con~
cepibile il declI'lsmento cui ho accennato della
relativa voce in bilancio quando si debba raf~
frontare, oltre e più che con l'aumento degli
introiti ,che la R.A.I. ha realizzato e realIzza,
con le larghe spese della R.A.I.~T.V., la ge~
nerosa sua dispensazione di premi e, soprat~
tutto, la povertà artistica dei programmI. Nè
mi si potrà obiettwre che questa è sede tec~
nica e dei programmi o d'altro non si può
parlare. A parte il particolare che certe sud~
divisioni wrocratiche sono innaturali, cavIl~
lose e confusionarie tanto da non far ,capire
quando di ,c,erte 'COsesi dovrebbe o potrehbe
parlare, perchè è accaduto varie volle, anche
a me personalmente, che, come nel giuoco CLel~
l'oca, dove il mulino manda al ponte e il 'pon~
te rimanda al muHno, di fronte a domande
specifiche il Ministero tecnico abbia riman~
dato .a qUi21lifinanziari o alla Presidenza del
GonsirglIo e questi abbiano rinviato al Mini~
stero tecnico; a parte ciò resta il fatto che
introiti e 'spese, programmi e funzionamento,
sono parti interdipendenti di un tutto che
purtroppo rkeve 'più crItiche ed osservazioni
che approvazioni ed elogi. E se nel campo
tecnico gli impianti della nostra televisione
vengono giustamente esaltati anlche all',es.b2'-
l'O, sia per la modernità, sia per la novità e
l'originalità degli accor.gimenti ed an.che del~
le invenzioni, niel campo dell'alrte e della cul~
cura la R.A.I.~T.V. è pure esattamente con~
siderata ,come una zona depressa della vita
spirituale italiana. Nè offre aHettamenti di
divertimento. Se, col titolo di una commedia
di Pailleron, io ebbi a definirla «il mondo
della noia »e ad indicare col parUcolare del~
l<ehallerine con lo scafandro la tartuferia
che pll'esiede alla compilazione dei suoi pro~
grammi ed all'allestimento dei suoi spettacoli,
la « Piccola guida pratica dello scrittore tele~
visivo », da essa 'Putblkata, dà la misura
dei limiti entro i quali ess.a stessa si co~
stringe.

Il ripetuto ricordo ehe la TV entra nelle c,a~
se ed è uno spettacolo di carattere familiare,
e deve perciò essere tenuta plI'12s<enteuna
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grande prudenza dal punto di vista morale,
culmina in quella « Piccola guida» nella pub~
blicazione di una foto in cui è ritratta la fa~
miglia di un tele~labbo'l1ato appartenente alla
pic,cola borghesia, e ChBmostra la « famiglia
tipo », che apparecosUtuita, per gradazione
di età, da marito, moglie, diue :fi,glie,femmi~
ne, ed IJ.mgatto; e poichè il gatto non rivela
il sesso, e forse, come tanti gatti per fami~
gli a, è castrato, è evidente che lo scrittO're
televisivo, per la nostra TV, dovrà tener
presente che la piccola borghesia si sta estin~
guendo per mancanza di mas'chi ,e regolarsi
in conseguenza. (Ilarità).

Ed 'ecco forsl2 perchè la TV ha già rappre~
sentato luna riduzione televi,siva di «MO'nt
Oriol» di Maupassant trasformando in cu~
gino l'amante della protagonista, eliminan~
do il figlio della ,colpa e facendO' consistere
il peccato nell'amidzia, e ridicolizzando così
non Maupassant, ma se stessa.

Beninteso, nessuno ,chiede alla TV di m,p~
present.are spettacoli imbarazzanti, ma nem~
meno essa deve petrmettersi di trasformare
un romanzo di ado:ulterio e di passiO'n,e in un
fumetto mellenso e bacchettone, spacciandolo
al pubblico ,col nome famoso di uno sc'rittore
che ha diritto a tanto più rispetto in quanto
non è più vivente, ma ,a1meno Icon 'Ulliminimo
di sostanzia1e fede1tà alla sua O'pera. Tutto
questo lo esige il riguardo che si deve al1'ar~
te ed agli ar'tisti.

Ma forsie' per gli stessi motivi, recentemen~
te, a seguito, slembra, di una misteriosa tele~
fonata da IR,omarimasta anonima come il fa~
moso cappuccino dell'affare Giufftrè, non si è
dato corso ana trasmissi'One sul video della
commedia di Chiarelli «,La maschera e il
volto », che è entrata ormai nel repertorio
.classico IdeI nostro teatro. di p,rOSla,melntre
pur:e ,gli attori la stavano recitando 'per la
televisione nel teatrino della televisione stes~
sa, senza s,apere, dopo ,che erano stati inga'g~
gi,ati e saittumti per ratppres,entarla alla te~
levisione, che invec,e, mentre la recitavano,
alla televisione non veniva affatto presen~
tata.

Ecco forse anche perchè, quando vie~
ne rappresentato Pirandello, l'annunciatri~
ce invita ad allontanare i Ira,gazzi, come
si trattasse di !unautore sconcio od im~

morale. Cosic.chè le ,più henigne e ibrillantl
'critiche alla nostra R.A.,I. sono Ie storie}le
vere di certe vicende reali talmente ridicoll~
che sembrano inventate. Valga ,per tutte la
citazione fatta dall,a IRA..I. del 'g,alante pro~
veY1bio indù contenuto in un'inchiesta slUl
Caslcemir realizzata da Ettore Della Gi'o'Van~
na (e che la R.A.I., al so<lito, non si è peri~
tata, in sede di ,sincronizzazione, a modifi~
care nel tes.to, anche se non solo di non au-
to.rizzate modi,ficazioni è capace, ma Iben an~
che di falsifieazioni, c,ome quella dei eaccia~
tori p:re.sentata per banditi che le fI1uttò de~
11!uncie'non ,s,appiamo in !Qualm'Odo ed a qual
prezzo tacitate) ; q>uelgalanh~ -proverbio. indù
,che dice: «Tre co.se rendono. bella la vita
dell'uomo: l verdi prati, 11efres-che acque
le donne », -cosÌ spiritualizzatodalla nostra
RA.II.: «Tre cose rendono <bella :la vita
dell'uomo.: ,I v:erdi ,prlati, le fresche a,cque
e la preghiera»; con .il che si arriva addirit~
tur,a al grottesco.

Quando. poi i dirigenti si vogliono liberare
da respons.abilità di eventuali arditezze, essi
si di2ldicano a far rappresentare spettacoli
improntatialle ttrasmissioni americane o
presi dalgli spettacoli americani o effettuati
'addirittura in lingua inglese, forse perchè
pelnsano ,che i tanti analfabeti o Slemi~analfa~
beti, dhe non conoscono l'italiano, l'inglese
debbano ca,pirlo.

N on si ha inV12ntiva, certo anche perchè
non c'è libertà di inventiva, per trasmissiOlnd
originaJi,e le ,più popolari trasmissioni re~
stano quelle copiate dall',estero, che pwre han~
no fatto, a giudizio di ,tutti, ormai, .il loro
tempo.

E per tutto ,questo abbiamo dei di'I'lgenti
che, si dice, rkevano IEmolumentia-ssai cospi~
-cui e che C'umulerebbero vari incarkhi, tutti
assai bene retrihuiti, forse perchè ben ligi
alle direttive generali per cui la RA.I.~T.V.
si alterna comB Radio Vaticana e come stiru~
mento del regime e redamizzatrice delle ope~
re del regime, e non ammette voci politiche
all'infuori di queUe ufficiali, è intI2'gralista, e
perciò benemerita del regime. Magari sfrut~
ta i diritti dell'arte e degli artisti fa,cendosi
esonerare dall'obbligo del pagamento dei buo~
ni di doppiaggio quando n:iproduce films, le
servendosi per più trasmissioni, con il favore
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di una carenza legislativa che dovrà 'essere
eliminata, delle s,tesse registrazioni pagate
per una volta sola. E poi dispensa il denaro,
che le proviene facilmente, 'con premi, lotte~
rie, concorsi, invece magari di servir,sene pelL'
migliorare i programmi e non defraudare del
loro diritto gli artisti, o diminuendo il costo
degli 'abbonamenti. E ,chiude il s~pario di
sbarramento sui suoi scandali, fidando sullo
oblio o sull'indifferenza dei cittadini, ,che di~
Vi2ntano qualunquisti 'iloncUlra,il,ti in questo
paese di s,candali a ripetizione. Infatti, chi ci
dirà .cosa ;è avvenuto dello ,scandalo della lot~
teria delle automobili?

No, decisamente i 600 milioni in diminuzio~
ne ~nelbilancio a tutto beneficio dell'immeri~
tevole R.A.I.~T.V. non ci convincono. E
l'iesperienza ci ha dimostrato che non si può
oontinuare a lasciare dle ,la R.A.I.~T.V. fac~
ciaanche così cattivo uso d'el 10 per cento
che, in base all'articolo 22 della convenzio~
ne in atto, essa è autorizzata a devolvere a
spe'se di propaganda e per lo sviluppo dei
servizi, e ,che interpreta di dover impiegare
anche per le 10tteri8 truc'cate.

L'Ente dovrà essere democratizzato, sbu~
rocratizzato, trasformato, affinchè la sua fun~
zione poss,a vemmente diventare quale do~
vrebibe essere, cioè educativa e formativa. E
il Parlamento dovrà avere effettivamente il
d-;ritto ad ùn cantrollo che sia veramente ta~
le, e non si limiti alla larva di controllo at~
trclale, parz;ale, retrospettivo, e che in delfi~
nitiva non controlla nulla, checchè scriva n
senatore GencO' a guesto ri~uardo, con tpa~
role, a mia gimdizio, trappo ottimiste.

Così la convenzione tm Stato ed Ente de~
ve eSS€lrerivieduta, e .si dovrà anche ricordare
Ghe al teatro, il quale riceve dalla R.A.I.~T.V.
altra ramo in questo periodo già di grave
crisi, dovrà 'essere e.stesa la per1centuale del
6,17 che attualmente non gli perviene come
una volta sull'intero canone di abbanamento
(.come erroneamente sembra indicare il re~
latDre), tramite la Presidenza del Consiglio,
ma ,gli perviene soIamente sul canone ini~
ziale di 420 lire.

Considemta la ,situazione 'èhe nella R.A.I.~
T.V. è venuta a determinarsi, è evidente, si~
gnori del Governo, che non avete intenzione

di procedere nel ,senso che ho ,indicato; ma
tale è i,lltvecel'intenzione nostra. E poichè la
riteniamo giusta, noi faremo tutto il possibi-
le per cerca,re di realizzare tale intenzione.

A voi evidentemente fa comodo ch.e le cose
restino così, anche se ne gcapiteranno l'obiet~
tività politica, il costume demoClratico, i va.
loriartistici e l'interesse finanziario dello Sta~
to. Per voi c'è 1m ,solo inteI'i2lsse che conta.

Nè noi pos8iamo fare distinzioni tra Mini~
stri democristiani ,e Ministri socialdemocra~
tici, perchè condu,cono la stessa politiea e
non riescono a differenziarsi neppure quando
lo vonrehbero. Valga a,l riguardo la ri,sposta
che ho ricevuto ad un'iUlbS'frogazione dall'a.t~
Luale Ministro socialdemocratico delle poste
e telegrafi, in riferimento a quello che, a mio
giudizio, è stato .l'abuso commesso da un im-
piegato delle poste di Pistoia, il quaLe s.i è
sentito a:utorizzato a rifiutare l'acc,ettazione
di telegrammi che non credo aves,se assoluta-
menLe il diritto di rifiutare.

È vero che, come, ptroecisanella .sua rispo~
sta il Ministro, c'è un a'rticolo 2'2 dell'appo~
sito regolamento che sancisce tale a:utorizza~
zionle, ma la subordina alle precise disposi~
zioni del paragrafo primo dell'articolo 3, se~
COindoil qua,le la fa,coltà vale testualmente
« per telegrammi che 'possono cestituire peri~
colo per la sicurezza dello Stato o artrecare
danno alle persone o alle 'COSieo che siano con~
trari all'ordine plubblico o al buon costume »,
specificando ancora come tali quelli «mani~
fes,tamente desti'nati ad ingannare o ad elu~
dere atti della legge o quelli contl2nenti pa~
role ingiuriose o scurrili o frasi denigratrici
o provocanti ».

Olra io domando ceme obiettivamente si
possa giudicare ehe ricorra una sol'a di ta.li
condizioni per rifiutare telegrammi di que-
sto tenoI18.: «Ambasciata Stati Uniti d'Ame~
rica~ArrJ)asciata Inghilterra IRoma. Ferro~
vieri pistoiesi protestano indignati contro
atti aggressivi messi in opem per soffocare
volantà popoli libanese et 'giordano in lotta
lihertà indipendenza nazionale. Ferrovi1eri
pistoiesi considerano tale 'P,olitica imperiali~
sta gravissima minaecia paoe mondiale et
chied'ono immediato ritiro truppe et solu~
zione pacifi,ca problemi Medio Oriente et
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invitano accettazione incontro grandi po~
tenze ».

« Onorevole Fanfani P!residente Consiglio.
Ferrovieri pistoiesi esprimono profonda
preoccupazion,e per situazione int.ernazionale
a seguito aggressione. americana contro in~
dipendenza libanes;e et shar'co inglese Gior~
dania. Prote.stanocontro favoreggiamento
politico militare che !rende ,Governo italiano
cones:pollisabile nella politica di aggressione
che aggrava pericolo immediato guerra mon~
diale et. auspicano a'ccettazione incontro
grandi Potenz'2 ».

Qui non c'è, se mai, che un giudizio che
rispondeva alla realtà, ,giudizio 'Pienamen~
te legittimo che non andava contro nessuna
condizione prevista ,dal paragrafo primo
dell'artkolo 3. E ben 10 ha compreso il Mi~
nistro il quale, tuttavia, nella sua risposta
'Osserva che però un dubbio ins,orto nell'im~
ipieg;ato cirlca l'armmissibilità di alcune espres~
sioni può apparire giustificato, per cui l'Am~
ministrazione giustifica...

Eh, no! Nel dubbio ci si astiene. Nel dub-
bio si assolve. Ma la verità è che qui dubbio
non c'era. Che dubbio d'lE,gitto o dublbio giM~
dano 'Olibanese! Qui e'era la censura politi-
ca, l.a violazione del disposto eostituzionale
che vuole garantito al cittadino il diritto di
esprimere il proprio pensiero con lo scritto
o con la parola.

ill Ministro giustifi,ca il rifiuto, gi'ustifica
la censura, giustifi'Ca l'arbitrio, giustifl.ea lo
atto fazioso, la va1utazione p'Olitica perso~
rual.edi un impiegato che non ha adempiuto
alla mansione affidatagli in un pubblico uf~
:ficio. Con conseguenze di evidente pericolo~
sità, sia per l'esempio sia per il preced'ente
che si crea. E il Ministro socialdemocratico,
giustilfi,cando in un certo sens'O quella val,u~
tazione politica, la fa propria.

Così, mentre alla Camera dei deputati, il
giorno in ,cui il Mini,stro democristiano del~
l'interno, onorevole T,ambroni, era chiamato
a rispondere alle interpellanze e alle inter~
rogazioni sul suo modo fazi'osoed anticosti~
tuzionale di fare il dirigente dell'ordine p'ulb~
blico, in occasione delle manifestazioni 'Con~
tro l'a<ggressione americana nel Medio Orien~
te, mod'O del tutto simile a quello dell'impie~

gato dei telegrafi di Pistoia, i socialdemo~
cmtici volutamente siassentavano dall'Aula
di Montedtorio, volendo far credere ad una
loro differenziazione dal comportamento del
Ministro democdstiano, ecco il Ministro so~
Òaldemocratko delle poste e telegrafi che,
giustificando l'impiegato pistoiese, giusHfica
T'am1broni e a lui si assoda.

Nessuna differenziazione nella politica se~
Iguita insieme al Governo e,conseg.uentemen~
te, nei Ministeri. Politica faziosa, 'politka di
partie. Come volevlasi dimostrare.

!Di fronte ad un particolare importante
di questo bIlancio rilevavo, iniziando, che il
relatore democristiano alla Camera dei de~
putati dkeva di trarne un motivo di p'er~
plessità. Per l'intero bilancio, per noi non
d può essere alcuna perplessità: non ci può
e'SSere che il nostro voto 'C'ontmrio. (Vivi
applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

iP RES 1JD E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Boccalssi. N e ha facoltà.

B O C GAS SI. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'esame
delle cifre riferenti si ai diversi capitoli di
questo bilancio evidentemente non avrebbe
aLcun valore qualora fosse disgiunto da IUn
esame politico.

La prima considerazione che noi dobbia-
mo fare è che di fronte ad un bilancio che
d viene presentato in pareggio solo il 3
per cento viene stanziato per 'spese di in~
vestimento. È chiaro dunque che questo bi~
l,ancio si informa a dei 'criteri restrittivi,
esc1usivamente burocratici, è chiaro che non
evidenzia l'orientamento di una politka nuo-
va in questo settore delle poste e dei tele~
grafi. Nè possiamo sa,pere quali programmi
il Ministro intende seguire e quali ,criteri
voglia ,adottare nei riguardi dei 'piani di in~
vestimento di cui parla il collega Genco nel-
la sua relazione.

.Io spero ,che l'onorevole Ministro non vorrà
opporre ancora una volta a questo mio ra~
gionamento la rigidità del suo Ibilando, nel
quale si legge che 1'80 per 'Cento delle spese
è costituito da retribuzioni per il personale.
Ciò potrebbe indurre l'opinione puhblk'a a
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credere che 1'Azienda ,funzioni s'Oltanto per
mantenere i postelegrafonici, mentre la r€lal~
tà è un'altra: la realtà è che le aziende han~
no funzioni che sono prevalentemente socia~
li e che il 'Personale pastelegrafonico perce~
pi,sce delle paghe che sono inferiori al C'O~
sto della vita attuale, come ella sa, ed in~
feriori anche al rendimento che loro danno
all' Azienda. ,Quando ogni giorno. inoi vedia~
ma inesorabilmente aumentare i prezzi nei
mercati faI dettaglio, s,appiamo che i primi
a risentirne le conseguenze sono gli opero.;
e gli impiegati di ogni categoria. Ebbene,
onorevole Ministro., oltre il 50 per cento dei
postelegraf'Onici percepis,ce uno stipendio che
è inferiore alle 50 mila lire mensili, mentre
tra gli altri po,stelegrafonici ve ne sono
migliaia e migliaifa che percepiscono uno sti~
pendio di 'Poco superiore, se non al di sotto,
alle trenta mila lire mensili: è il caso dei
fattorini, dei guardia,fìli, degli operai, dei
portalettere.

Anche nell'altro ramo del Parlamento ei
è p,arlato lungamente di questo problema e
di riforma delle carriere. Si è detto che a'P~
parirehbe inefficace 'questa riforma nel tem~
po 'qualora non venisse preceduta dalla ri~
forma di struttura dei servizi, daUa riforma
di struttura dell'amministrazione. E tra i '

pI10blemi della riforma di ,struttura vi è
da porre in evidenza anche quella della
moralizzazione.

Onorevoli ,colleghi, si tratta di problemi
connessi tra di loro e la Icui soluzione rien~
tra nell'interesse di tutta l'amministrazione.
Intanto però, onorevole Ministro, si C'ominci
a compiere un atto di gi,ustizia con l>a ri~
forma delle carriere, secondo le esigenze dei
servizi, esaudendo l'aspirazione di quei di~
pendenti degli uffici locali che ,chiedon'o di
veder adeguato il loro trattamento econo~
mica a quello degli ,altri di'Pendenti poste-
legrafonici. Riconos,eere loro il minima re-
tributivo di lire 50 mila mensili vuoI dire
retribuire veramente in modo doveroso i
lavoratori postelegmfo,riici, vuoI dire anche
contribuire, nell'interesse stesso dell' Azien~
da, alla maggiore efficienza dei servizj,
perdlJè il lavoratore che sia gi\ustamente
retribuito si affeziana all'attività che svol~

ge e dà sempre un maggiore rendimento..
Onorevole Ministro., permetta che confidi
che dalla sua risposta venga ai postele,gra-
fonid il conforto di ap,prendere che ella si
impegna a portare allo studio questo 'Pro.-
blema ed a risclverlo eon precedenza sopra
gli altri.

'Quanto poi al problema della riforma di
struttura dei servizi, il bilancio è nettamen~
te negativa e senza spendere molte parale
basta che io mi rifaccia alla relazi'One della
Commissione cansegnatad appena ieri po~
mer;'ggio, dove a pa'gina 14 si le~ge: «LJ
stato di previ'sione per l'es-erdzi.o finanzia-
rio 1958-59 contempl,a spese di investimen-
to in misura inadeguata alle necessità di
svilupp'o imposto dal progresso tecnico, dal
cres/cente incremento del traffico e dalle ne~
,cessità degli utenti. L'esecuzione di un piano
quinquennale di lavori straordinari predi-
spo,sq dal Ministero 'Per un importo com~
plessivo di circa 50 miliardi impone o un
intervento straordinario del Tesoro o ji
ricorso a finanziamenti esterni, come si tè
fatto per le Ferrovie dello Stato o l'aboli-
zione della franchigia postale o infine un
,aumento delle tariffe ,postali ».

EbbBne, il relatare riconosce che le misu~
re delle spese di investimento sono inade~
guate. ,Ma ci di,ce che e'è il piano quinquen-
nale. Siamo d'accofido, onorevole relatore,
ma riteniamo opportun'O che il Mini,stro il~
lustri al Parl.amento quali !programmi. in~
bende seguire, .con quali .criteri i'ntende at~
tuare questi Ipragrammi e soprattutto qU'lli
eriteri intende adottare nel piano degli in~
vestimenti. Queste le risposte che attendia~
ma. E s'Onod'aecordo eon il senatore Busoni
nel non ritenere giusto l'aumento delle ta,..
riffe. Si può pens,are ad aumentare alcune
tariffe.

G E N C O, relatore. D'accordo anche su
questo.

B O C C ASS I . N on rit'eniamo giusto
l'aumento delle t1ariffe, perchè ,stimiamo che
non de:bba,no essere pagati in anticipo i mi-
glioramenti che si vo'gliono apportare alla
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Aziend.a, gialcchè non si sta quand-o e.ssisa~
ranno effettivamente rea.lizzati.

\Merita rpoi la nostra att.enzione il pro~
blema deUa corruzione, della discriminazio~
ne, dello sfruttamento del personale, pro~
blema che è stato trattato dal1'altro J:"amo
del Parlamento e a cui qui ha in parte ac~
cennato l'onorevole Eusoni. Onorevole Mini~
stro, noi vogli.amo 'sperare che i su'Oi pro-.
positi di voler fare opera di giustizia anti~
discriminatoria a salvaguardia degli inte-
r.essi di tutti, proipositi che pubblicamente
el1a ha anche recentemente affermato, si av-
verino. iNai v'Ogliamo sperare che nel suo
Dicastero entri davvero un soffio di giu~
stizia,p.erchè le vessazi'Oni contribuiscono
soltanto a determinare Qluel distaoco tra
dipendenti e dirigenti che n'On giova al ser-
vizio e alla realizzazione di una sana ri~
forma di struttura dei servizi stessi. Con-
tribuirà Icertamente al1'eliminazione della
corruz.ione anche la precisazione dei

~

motivi
disciplinari, la precis1azione dei provvedi~
menti adottati .contro il ipersonale e par~
ticolarmente contro i dirigenti. Diverlsamen~
te la corruzione continuerà ad allignarean-
che nel suo Dicastero. Per esemipio, .onorevo-
le Ministro, è mai possibile che l'opinione
pubblica, che i dipendenti ,dell'Azienda poste-
legrafonica, che il Parlamento non debbano
conoscere il motivo per cui è stato collocato
a riposo il C'ommendator Mauro, capo del
personale? Forse la sua direzione, la dire~
zione di questo signore, aveva compromeSISO
a tal punto il Ministero che avete sentito
il bi'sogno di -allontanare il maggior respon-
s,abile? La realtà è, come dicevo dianzi, che
riforma di struttura e mor,alizzazione son'O
de,i prc1blemiconnessi tra loro e noi vorrem~
ma che il problema f'Osse affrontato fin dal-
l'inizio di questa legislatura; e fos,s,e portato
realmente a soluzione.

La figura di un direttore .gerente, unico
accentratore di ogni periferka funzi'One, è
il ,ri,sultato del sistema attuale strutturale
dell' Azienda. La sua assoluta onn:potenza
deriva dal fatto che la sua .figura è incontrol-
labile e può .1egarsi per varie cause, per va-
rie ragioni, per inconfessabili scoipi a diver-
\Siianelli di questa o quell'altra criccà.

È necessario dunque, onorevole Ministro,
procedere ad un maggiore decentramento
dei servizi. Oc,corre poi che l'Azienda si met-
ta in concorrenza c'On gli istituti di credito
priv,ato, 'perchè l'aver diminuito l'interesse
dei Ibuoni fruttif'eri dal 4,50 al 3,75 per ,cen-
to ha avuto il :dsultato di spingere i risp1ar-
miatori verso il credito ,privato, cioè il mo-
nopolio finanziario, e ha diminuito ,sensibil-
mente per l'Azienda il voLume dei depositi.

Ilnoltre sono d'accordo con coloro i quali
vorrehbero vedere un Consi,glio d'ammini~
strazione con pot.eri deIiberat.ivi maggiori
di quelli che non 8;bbia attualmente, affinc'h,è
questo Consiglia poss.a espli,care un'effettiva
funzione di controlla, una funzi'One di sorve~
glianza, perchè è .proprio da questa carenza
di po,teri che ,a,ccadono quelle denunce che
vengono portate di volta in volta in Par-
lamento e ehe si leggono di tanto in tanto
sulla ,stampa.

Se queste misure ,s.aranna realizzate, un
primo passo Isarà stato fatto verso l'adegua~
mento dell'attività dell' Azienda pastelegra-
fonic.aalle nuove esigenze; e le esigenze in~
dkano la necessità di un decentmmento
maggiore, di un decentramento dei servizi,
perchè diverse sono le iniziative da prendere
da zona a zona, diverso è il lavoro d.a iSvol~
ge're e da svilupplare seconda se si tratta
di una z'Ona preminentemente agrkola piut-
tosto ,che industriale.

La riforma dei servizi deve tener conto di
questo aspetta delprcblema del decentra~
mento affinchè le direzioni provinciali ahbia~
no una propri.a autonomia e delle praprie
iniziative, autonomia quanto mai necess,aria
.in un IPaoesedifferenziata da regione a re~
,gione, come è il nostro, per cui ,si pone l'e.si~
genz,a di adeguare i servizi alle diverse si-
tuaziani.

Sovente si :è ri0hiamata l'attenzione dd
Gaverno so,pra i servizi telefonid, e si :è
sostenuta la necessità dell'« irizzazione ».
'Questa operazione ormai è ,un fatto com~
piuto, ma non è 'stato però raggiunt'O lo s,co~
po di migliorare i servizi. Il piana organico
nel settore telefonico non viene attuato. N0'-
ti ama un rallentamento. S.ussist.e un per,ico-
lo, il pericalo di una tras~ormazione e che
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questo 'Pi,ano organico in questo settore sia
fine a se stesso.

Secoai è, quali provvedimenti l'onorevole
Ministro intende adottar'e? Io non conosco
qualI oneri questo t,rapaSl3o abbia richiesio
all'I.R.I., ma prego l'onorevole Ministro di
voler fornire adeguati ,chiarimenti in meri~
to, che permettano di esprimere un meditato
giudizio. Di certo però ,sappiamo dhe alle so~
cietà è stato liquidato dallo Sta,to il 7,50 per
~ento degli interessi sopra i capitali, come
è un fatto che le società ,concessionarie non
hanno portato a termine i lavori di ammo~
dername.nto, cui e'sse erano tenute, senza che
iJ Governo sia inter'venuto, e pertanto i .sel'~
vizi continuano ad ess,ere insufficienti ed al'~
retrati. .sono sta,ti poi preannunciati in qt1e~
sto settore aumenti delle tariff'e. Purtroppo
sappiamo che tali aumenti sono previsti da1l8
convenzioni. Entroq'llali limiti però, nol
domandiamo all'onorevole Minis,tro, si riu~
sdrà a Icontenere questi arumenti? A quesb
e ad altri inter,roga,tivi io spero che l'onore~
vale Ministro hon risponda giustificandosi
col dire che per intervenire è necessario che
le società conceslsionarie 'vengano m~no ai
loro obblighi. Il Governo ha sempre la pos-
sibilità di intervenire nell'attività di questi
organismi, attraverso l'I.R.I., attraverso il
Minist,ero delle partecipazioni e, se non ba~
sta, può anche denunciare queste convenzio~
ni ed assumere direttamente il servizio.

Concludo questo mio breve intervento col
rkonolscimento che molti inconvenienti sonl'
stati ridotti o limitati dall'attività delper~
sonale, sia postelegrafonico sia telefonico.
A questi sruoi collaboratori dunque, onorevo.
le Minis,tro, deve andare il riconosdmento
del pubblico. N ai vogliamo sperare che per
essi ella vorrà affrontare e risolvere il pro~
blema della sistemazi'One dei ruoli ,e delle
carriere, secondo le nuove esigenz,e di servi~
zio, accogliendo le aspirazioni del personale
dipendente ,degli uffici locali, che vuoI vedè~
re adeguato il ISUOtrattamento economico a
quello degli altri dipendenti postelegrafo~
nici. Ci ,augruriamoche ella dia mano a quel~

le leggi di ,riforma che sole possono dare
,sviluppo al suo Dicastero. Su quelsta strada
qualcosa sarà fatta, se non .ci si limiterà sol~
tanto a fare delle promesse, ma si co'nside-
rerà che l'incremento di sviluppo dell' Azi'en~
da è possibile quando è sorretto dalla lcapa~
cità e dalla volontà di tutti i suoi dipendenti.
(Applau,si dalla sinistJra).

P RES I D E N T E. È i,ScrlttO a pa<rla~
re il senatore Savio. N on eSlsendo presente
si intende che egli abbia rinunciato.

È i.s.critto a parlare il senatore Ottolengh1.
il quale, nel c,orso del SIUOintervento, sV'olge~
rà i due ordini del .giorno ,da lui presentati.
SI dia lettura deg'li ordini del giorno:

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

invita il Governo ad attuare in via di
urg"enza il ,collegamento telefonico di tutte
le frazioni di Comuni che abbiano evidente
necessità del servizio (distanza dalcapo~
luogo, numero de'gli abitanti, manc.anza in
luogo di assistenza sanitaria, ecc.).

«In partkolaxe rkorda al Golverno gli
impegni assunti per il collegamento, entro
il 31 dicembre 1958, della frazione TaIi~
gnano, in ,comune di Sala Ba,ganza (Parma)
e della frazione Baribiano in ,comune di Fe~
lino (Parma) le 'quali versano in ,condizioni
tali da richiedere una urgente attuazione del
servizIO» ;

«Il Senato,

invIta il Governo ad esaminare la pos~
sibilità che i posti telefonici pubblici ~

particolarmente in quelle loca.Jità neUe quali
non esistano altri ,a,pparecchi nè in uso
privato nè in uso a enti :pubblici ~ restino

aperti o comunque funzionanti anche nelle
ore notturne ».

P RES I D E N T,:ill. Il senatore Otto~
lenghi ha f.acoltà di parlare.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

O T 'T O L E N G R I . Onorevole Bre3i~
dente, onorevole Ministro ed onorevoli col~
leghi, gli interventi che mi hanno preceduto
mi consentono di e,ssere veramente... te~
legrarfico. Siamo del resto in medias res!

In verità gli argomenti di fondo che inte~
ressano il bilancio delle poste e delle teleCo~
muni:cazioni, sono già stati trattati preva~
lentemente dal collega Busoni. Io vorrei fare
soltanto qrù.akhe richiamo di carattere pra~
tieo; vorrei ,c:;oprattutto pregare il signor Mj~
nis,tro di raccogliere le esortazioni e lp istan~
ze che VE-'llgonodal Parlamento, perchè qu(>~
st'0 è il punto fondamentale che tocca i ra~~
porti tra il potere ese,~utivo e il potere le~
gislativo. Troppe volte dobbiamo lamentar~
ci ~ lo si è detto perfino nelle relazioni ~~

che il Governo non tiene 'conto delle esorta~
zioni, degli inviti, delle segnalazio'ni che
vengono fatte in sede di discuslsione di bi~
lancio. Troppe volte si sono dovuti ripetere
di anno in anno gli stessi argomenti. Eb,be~
ne, creda a me onorevole Ministro, è neces~
sario tener conto dei suggerimenti che pro~
vengono dal Parlamento non soltanto per il
v,alore che essi possono avere per la PubibH~
ca Amministrazione, ma soprattutto per ri~
guardo al1a funzione stessa del Parlamento:
per motivi cioè di superiore etka politica.
E non l'Odiciamo per spirito polemico, non lo
diciamo per fare un'opposizione preconcet~
ta: lo diciamo solo perchè confidiamo di col~
laborare veramente alla vosltra opera dì G()~
verno, talvolta difficile (lo ricono&ciamo) per
costruire qua1cosa di huono.

In questo spirito consentitemi di ricorda~
're un episodio che ha qruasi sapore di aned-
doto, ed è inve'~e una notizia apparsa sru uno
dei nostri giornali che non è certo sos'petto
di opposizione, ma è in odore di Isantità, cioè
« La Gazzetta di Parma» ; certamente ne re~
sterete allibiti. Vi racconterò, dunque, che
in mezzo ana nostra hella pianura padana,

sulla riva destra del Po, vi è una ,cittadina
che già fu illrustre, un appidum romano, 1:.1
Br'ixeiÌlum dei romani. È un nome che forse
a molti di voi non dirà nulla, anche se un
recente film, che ha ,avuto un notevole su~-
cesso, ha ricordato l'esistenza di essa al po~
polo italiano, poichè attravers'0 questo film
il popolo italiano ha potuto conoscere q'Ue1
famoso trenino con quella lunga ciminiera
che fa servizio da Breslcello a Parma.

Ebbene, qrù.estonome di Breseello non può
certamente essere ignoto a quell'insigne cit-
tadino reggianoche si chiama Alberto Si~
monini, ma direi che è ignoto all'onorevole
Simonini, Ministro delle poste, se è vero
quello che è appa'rso su quel giornale e doè
che una lettera « espresso », pe.r andare da
Brescello a Lentigione, impiega 27 ore. Ora,
l'on'orevole Genco d'eve sapere ~ poichè egli
non è emiliano ~ che Lentigione è runa fra~
zione del comune di Breseello e dista ,dal ca~
poluogo cinque ~ sei chilometri al ma:ssimo;
non 13'010,ma è una frazione colle'gata da q'Uel
tale t'renino di cui si parlava prima.

Vace dalla sinistra. Se andava a m:ano ar~
rivava più presto!

OT T O L E N GR!. Non c'è dubbio. Se
andava a mano arrivava molto più presto.
1\ passo di bersagli ere, in due ore si arriva.
Ora, la ragione di questa lentezza gliela spie~
go SlUbito, onorevole relatore, come èriferi~
ta dal giornale.. .

G E N C O , relatare. Sarà stato sabato
sera!

OTTOLENGRI. Non è questa la ra~
gione, sarebbe troppo facile: il guaio è Chè
respre'Sso da Brescello va al capoluogo di
provincia, che è Reggia Emilia, e di qui viene
rimbalzato alla stazione di Lentigione. Ora,
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non mi si dica che vi è defì.denza di perso~
naIe, insuffidenza di mezzi, eccetera: questo
è un vero e proprio vizio di organizzazione.
È un episodio Ibanale, se volete, però signifi~
eativo; me ne dia atto, onorevole Ministro,
lei che conosce queste terre, e ne è un illu~
stre esponente; mi dia atto che cose di quc~
sto genere non dovrebbero avvenire in una
provincia che è nel cuore d'ItaJia ed è indub-
biamente dvilissima.

Potrei a,ggiungere anche un altro esempio
segnalatomi pochi ,giorni or sono da un ami~
co, un industriale di Panna che ha avuto bl~
sogno di andare ,sulle montagne .del reggia~
110per 'un periodo di riposo, e precisamente
a Ramiseto, da'Ve l'aria è pura e balsamica.

È accaduto che un espresso da Parma a
Ramiseto ha impiegatoq-'uattro .giorni! Ora,
tutto ciò non è ammissibile in un Paese ci.
vile; perchè la civiltà .di un popolo og,gi sI
valuta anche attraverso taIune manifesta~
zioni esterne, tra le quali ben possono con~
siderarsi la motorizzazione e i mezzi di co~
rmunkazione. Un tempo forlse le grandi ar~
mate, gli eaeI1citi ben agguerriti potevano
essere indice di progresso di un popolo, dI
un sovrano o di una nazione; o.g.gino: o~gi
l'indice del prcgresso è dato dalla mecca~
nizzazione, dalla motorizzazione, dalle co~
municazioni, dalla predsione dei servIzi,
dalla regolarità di essi.

Q'uel che ho detto per le pos.te, può, dirsi
anche per i telegraJi; a ma~gior ragione,
anzi, per i telegrafi.. Facdo anche qui degli
esempi, perchè non voglio 'che :si dka .che w
faccio delle .critiche preconcette; si tratta
invece di segnalazioni che ritengo necessa~
l'io di fare al Ministro delle poste.

In località turistiche di primissimo piano,
rame Rapallo, e durante la stagione estiva,
un telegramma viene recapitato ,con 24 ore
di ritardo sull' ora in ,cui è girùnto all'uffi'CÌo
p'ostale. Sul dispa,ccio, ad esempio, si legge
che esso è pervenuto all'ufficio telegrafì.co di
Rapallo alle 15 di un determinato giorno, e
ciononos.tante viene recapitato alle 15 del
giorno :seguente. Anche questo non è am~
missibile, spedalmente q1ua.ndosi tratta di
una -località trùristka frequentata da fore~
.stieri, i quali giudicano male la nostra Pa~
tria. (Interruzione del senatore Corbellini).

Lasciamo perdere gli s.cherzi! Io invocd
soltanto la puntualità e regolarità di un ser~
vizio, tanto più necessario per località di vil.
leggiatura frequentate da gran numero di tu~
1'isti; e non è lecita che il servizio sia così
deficiente da rendere impossibile o quasi la
corrispondenz.a da e per R~pallo durante
la stagione estivaper:chè, onorevole Mini~
stro, lei capisce bene che anche il nostro
buon nome di italiani ne va di mezzo.

E che 'cosa dobbiamo dire del servizio te~
lefonko interurbano? Vorrei trascumre que~
,sto argomento perCllllèneUa stessa relazione,
in sostanza, mi si dà atto che il servizio te~
lefonko è insufficiente. Direi che lo stesso
Ministro, con molta sincerità, ha amme,sso
queste deficienze, tanto che ha distribuito a
noi, membri della Commissi'o,ne,il ,pi,ano
di rior'g'lanizzazione dei ,servizi telelgra,fici e
telefonici, denominato anzi «piano regola~
tore ».

Sta bene, ne prendiamo atto. Però, onore-
vole Ministro, mi si consenta di dire per lo
meno questo: il piano si svilupperà, col tem~
po, come io mi auguro .di 'cuore, per,chè SHL~
ma purtrop'po in coda ai Paesi civili di Eu~
rapa ed è aus.pkabile che questa :situazion;ò
di arretratezza non d'uri troppo, che il no~
stro servizio telefonico possa adeguarsi pre~
sto a quello degli altri Paesi. Ma intanto
perchè non si adottano i più urgenti prov-
vedimentl? Sta bene l'allar.gamento della
rete, la creazione di nuovi circuiti e di nuo~
vi sistemi dI teleselezione, ma occorre anche
provvedere alle esigenze Immediate e più
urgenti del servizio. Vi sono defidenze grav~
che dipendono talvolta anche dall'insuffi~ien~
za di personale o dall'eccessivo lavoro de]
personale, stanco dopo troppe ore di servi-
zio. Vi sono cioè deficienze 'gravissime nel
servizio telefonico, che 'oggi è un servizi;)
essenziale, alle quali si potrebbe porre ri~
paro con mezzi ordinari o, se si vuole, di for~
tuna. E non si dica, onorevole relatore, che
occorre aumentare le tariffe, 'perichè questo
è un circolo vizioso. Lei dice nella sua re~
lazione che bisogna pure che i quattrini per
lo sviluppo delle reti saltino f'uori. Ha ra~
giane: del::!bono slaltar fuori, ma non dalle
tasche degli utenti, perchè con questo siste~
ma si farebbe pagare all'utente quello che
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non ha, un servizio futuro che non si sa an~
cara come sarà elar'gi-to. Dovremmo sobbar~
carci un aumento delle tariffe solamente in
vista di un ip'O'tetico heneficio futuro ,che po~
trebibe derivarne? Mi pare che questo siste~
ma sia alquant,o pericoloso, onorevole rela~
tore.

G E N GO, re latore. Onorevole Ottolen ~

ghi, avrei dovuto parlare di perequazio1l8
delle tariffe, ,che è una cosa diversa dall'au~
mento. Lo spiegherò nel corso della mia rj~
sposta.

O T T O L E N G H I. Attendo il chiari~
mento, però la mia osservazione rimane sem~
pre valida e cioè che non si può aumenta!!.'
o non si p1UòpereqlUare una tariffa se prima
non si è dato il servizio corrispondente. Sia~
ma d'ac'cordo?

Infine, onorevole Ministro, vorrei dire runa
parola su quel servizio tras,~uratissimo, an~
che nelle nostre discussioni, di cui ha fatto
cenno lodevolmente il l'e'latore nella sua re~
lazione, e cioè il servizio di banca ,che viene
svolto dagli uftìd postali. È un servizio im~
portantissimo per l'Amministrazione, la qUà~
le incassa miliardi e miliardi che, fruttano
ingenti interessi; ma è anche run servizio
importantissimo per i piccoli risparmiatori
che affidano i loro risparrn.i, talvolta modc~
stissimi, all' Amministrazione postale nono~
stante i rischi che potrebbero derivare da
eventuali svalutazioni della moneta. È cioè
un servizio importantissimo sotto tutti i rap~
porti, e soprattutto sotto il 'pro'filo sociale,
pel1chè la pO'sta è veramente la banca dei po~
veri. Ebbene, anch'io ho avuto talvolta ac~
casione di recarmi allo sportello, ad esempio
per riscuotere un vaglia o, meglio ,ancora,
per riscuotere qualche deposito giudiziariJ
che come avvocato dovevo ritirare di perso~
na. Mi è a,c('aduto che, quando, dopo un'O'ra
di coda, mi sono trovato davanti al funzio~
nario, no'll s,pecializzatocertamente in quel
servizi o (e di questo particolare dovrebbe
tenersi conto perchè a 'Un vero e proprio
servizio di banca dovrebbe essere addetto del
personale spedalizzato) mi sono anzitutto
sentito dire che non potevo sottos.crivere la
quietanza con la mia penna stilogra,fica, che

era nec,essario usare la penna e l'inchio~
stro inde1ehile dell'uffi.cio e ,che la ,firma do'-
veva ,essere fatta in lun ,certa modo parti~
1001are;ma quando stavo ifinalmente 'Per
giungere all'atto finale della firma Isolenne
mi san sentito dire che OCicorreva... una
marca da !bollo da 10 lire! E 'poichè io, come
gran parte dei cittadini, non sono solito di
tenere in tas,ca mar.che da 'bollo, e d'alt.e'ì
parte il funzionario addetto al servizio non
detiene nè distribuisce mal1ehe da bollo, h0
dovuto uscire dall'edificio, recarmi a una ri~
vendita di valori bollati, comperare la mar~
ca da 10 lire e tornarmene davanti allo spor-
tello a rifare la ,coda!

Queste mortificanti lungaggini sono de~
precate nella stessa relazione dell'onoreiVole
Genco; e sar~bbe peTIfino ridicolo parlarne
,qui se non fossero indice di un dislservizio
gravissimo, e se non cagionassero dei disagi
gravissimi alla popolazione. Un'amministra~
zionf' che si rispetti deve evitare ,questi di~
s,agi, bisog;na far risparmiare tempo prezio~
so anche allo 'stesso funzionario addetto allo
sportello, e sopmttutto bi,sO'gna dare al cit~
tadino la possibilità di giovarsi del servizio
nel miglior mO'do,possibile.

P8SS0 oltre, perchè il tempo incalza ed ho
promesso di esser hreve, ma prego ancora
il Mini,str9 di studiare adeguate provviden~
ze e riforme ,per i servizi hancari dell' Am~
ministrazione postale. in quanto si tratta di
un settore che non deve più oltre essere tra-
sc'Urato.

Ultimo ar'gomento, le dolenti note sulla
R.A.I.~T.V. Se ne è già 'parlato, non vi insi~
ste'Tò, e soprattutto non mi occuperò dei pro~
grammi. Ci si lamenta da ogni parte (direi
daWuna e dall'altra parte) perchè ciascuno
vorrebbe ,che essi ris,pecchias,sero ,Lesue pre~
ferenze a i suoi gusti personali. Io v,orrei ten~
tare di fissare qualche principio ,generale,
rpartendo da questa considerazione: la Radio
e la TV a cosa ,sono destinate? A svalgo,
a informazioni, a cultura. Si posis,ono unire
questi tre elementi: svago, informazione,
.cultura? Io 'pensa di sì, ,per lo meno a due a
diue, pe'ficlhèiben si possono unire IUtile e di~
lettevole, come si può impartire la cultnra
senza essere pesanti, senza annoiare l'ascol-
tatore. Ma 'qual è il modo migliore? Consen~
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titemi d'esprimere una mIa opinione perso~
naIe, che ha il valore ,che ha, perchè non sono
appassionato di trasmissioni nè di proiezioni
(credo di pssere entrato in una sala cine~
matogywfica non 'più di due volte in dieci
anni !). Secondo me, 10 spettacolo più intercs~
sante è quello trasmesso direttamente. L9
trasmissione dIretta diviene lUna forma d:
cultura, perchè lo spettacolo ripreso diretta~
mente consente aHo spett.atore di vedere qucl~
lo che non potrebbe vedere rimanendo nella
sua città e neHa sua casa, gli consente di
ap,prendere quello ,che non 'Potrebbe altrimen~
ti ap,prendere, gli consente in \Sostanza di
partecipare alla vita di altre città, di altri
PaesI e di altri popoli. È questo in fondo il
sistema migliore per svagare e nel medesimo
tempo insegnare, istruire.

Diceva poco fa giustamente Il collega Bu~
,soni che la TV mette lo scafandro alle ibal~
lerine, ridkolizzando i ,programmi. E io ag~
giungo: volete portare sullo schermo le oda~
lisohe? Portatele pure, anche se per verità
ciò non appare affatto neces.sario. Ma se
credete opport!uno offrire questo genere di
tra,smissione, fatelo con sincerità e preseJl~
tate le ocl.alische come debbono essere: n011
Jicenziose, non impudiche, ma che siano oda~
Ji.sche, che non sian'o una miserevole ipo~
crisia nè quaLcosa di ridicol'O, perchè in tal
caso è meglio rinunciarvi. La TV non è
affatto tenuta a trasmettere ispettacoli di
varietà ~ di gusto sempre discutibile ~ e
non ha bisogno ;perciò di rkorrere a ridi~
cole deformazioni.

Mi associo qlUindi a questo proposito toto
corde a quello che ha detto il ,collega Busoni,
senza tediare ulteriormente il Senato 'e 1i
Ministro con osservazioni che forse sono IUn
po' troppo monotone ed insistenti.

E concludo, onorevole Ministro. Vi sono
dei settori in cui non gioca l'insufficienza del
personale, non giocaino gli insufficienti stan~
ziamellti del bilancio: basta un po' di buoDa
volontà, ~Jn po' d'attenzione da parte di co~
loro che sono preposti a .certi servizi ;per
rimediare sufficientemente con i mezzi ordi~
nari attualmente a disposizione. N on posso,
ovviamente, non invocare anCh!8 maggiori
stanziamenti al ,fine di conse'guire 'Un migEo~
ramento dei servizi, ,mediante l'aumento del

personale, e soprattutto mediante il rimoder~
namento delle attre'zzature e delle spdi degli
uffici postali. È questo, 'anzi, un ar'gomento
sul quale dovremmo soUerrnarci lungamen-
te se il tempo 'soccorresse; e, tYiaparentesi,
onorevole Genco non creda che siano soltanto
gli uffici postali del Meridione ad avere bi~
sogno di ritocchi, di rifacimenti...

G E N C O, relatore. Ho detto «special~
mente ».

O T T O L E N G H I Ci sono anche
nel Settentrione degli uffici postali in pre~
carie condizioni. Ne ricordo uno salo per
tutti: quello di Sala Baganza il quale è in
pessiIDje condizioni, tanto che c'è pedino una
i:stanza al Ministro delle ]Joste da 'par,te dp}
Sindaco, il quale si è imp~nato a costruirl0
a S'ue spese, naturalmente d'aoco~do con lo
Stato.

In condrù,Rione, onorevole Mimstro, 10 :n~
voco dall' Ammnistrazione mezzi più larghi
per poter meglio provvedere al .personale e
ai vari servizi; ma in pari temp.o credo di
poter affermare che, pur con i mezzi ed il
personale che oggi sono a disposizione, si
può ugualmente migliorare il servizio in tut~
ti i settori. (Applausi dalla sinistm).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Zannini, il quale, nel ,corso
del suo interv'ento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme aÌ sc'.
natoyp Borgarelli.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, Segreta1"io :

«Il Senato,

constatato ,che la stagione turistico--lbal~
neare sulla Riviera romagnola da parecchi
Hnni ormai ha inizio ai primi di :aprile e SI
protrae 'Oltre la ,fine di settembre, e che, di
conseguenza, in quel periodo i centri della
Riviera suddetta sono affollati da turisti
it ali a'l1i e stranieri, determinando quindi la
necessità di un 'Bideguato servizio postale,
telegrafico e telefonico,

ritenendo che un'ottima esplicazione
dell'attività del Ministero delle [pl()stee delle
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telecomunicazioni serva moltissimo al ,pre~
stigio del turismo nazionale,

invita il Governo la predisporre tern ~

pestivamente l'assunzione di sufficiente per~
s'Onale, a carattere temporaneo, press,o gli
Uffici postali, telegrafici e dei telefoni della
Riviera di Romagna,al ~ne di gamntire un
celere servizio in ogni branchia dell'a1ti~
vità del Ministero delle :poste e delle tele~
comunicazioni 'per tutta la durata della stH~
gione turistico~balneare ».

PRESIDENTE.
nini ha fac'oltà di parlare.

I

Il senatore Zan-

Z A N N I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, in~
tervengo jn q'Uesto dlbattHo che verte su una
attività nazionale ed internazionale tanto in1}-
portante quanto delicata, per illustrare bre~
vemente una situazione di fatto ,che, a mio
parere, merita particolare attenzione per I
moltepUci riflessi che essa determina.

Il Ministero delle poste e delle telecomu~
nkazioni oggi ha assunto uno sViluppo im~
pressionante ed è prevedibile che nel rpro,s~
SIma avvenire avrà compiti ancora più va-
sti e più complessi, come è espresso chiara~
mente dalla relazione del collega Genco, al
qrùale rivolgo il mio compiacimento ed un
sentito ringraziamento, per,ehè mi pare che
giustamente egli abbia ,proiettato la sua vi~
sione dei problemi inerenti alle poste e alle
telecomuni,cazioni nel futuro. Giustamente,
perchè i mezzi che la sdenza e la tecnica
mettono a disposizione degli uomini per co~
munj,care tra loro, l'ansia sempre più impeL
lente che gli 'uomini hanno di far presto e
di abbattere ogni ostacolo ed ogni harriera
per esplicare totalmente la propria peI1SO~
nalità, richiedono, dal Ministero sul cui bi~
lancio og,gi .ci intratteniamo, a,deguata pron-
tezza e celerità in ogni mezzo.

Ben volentieri riconosciamo, in tutta 'la
loro efficacia e benemerenza, gli sforzi che
il Governo e i Ministri pfle,cedenti hanno
compiuto in questo sett'Ore; con soddisfa~
zione apprendiamo le iniziative che il Go~
verno e il Ministro attuale hanno preso e
prenderanno per far sì che l'attività à~
questo Ministero, cille ha a'spetti non solo

tecnici ma anche sociali e spirituali di stra~
ordinario rilievo, sia sempre più rispon~
dente alle esigenze moderne.

E per portare un modesto contributo a
realizzare- l'auspicata rispondenza sO'praccell~
r,ata ho presentato insieme con il senatore
BOI"garelli l'ordine del giorno di Cluiè stata
data lettura, che richiama, come dicevo, la
atte,nzione 'su un dato di fatto esistente.

Il turismo in questo dopo guerra si è svi-
luppatooltre ogni aspettativa più ottimistica,
per fortuna, in parecchie zone del tenritorio
nazionale, ma sp,ecialmente sulla riviera ro~
magnola. Gli enti turistici interessati stan~
no facendo il consuntivo della Ipassata sta~
gione. Ancora non si è in grado di comuni~
care dati precisi, ma di certo non ,si è molto
lontani dal vero affermando che !n.ella 'sta~
giotle scorsa si sono registlrate oltre sei mi~
lioni di giornate di presenza sulla 'costa ro~
magnola. Il fenomeno è stato 'conseguito per
me:rito del Governo, per iniziativa privata,
ma soprattutto perchè tutti gli operatori nel
campo turistico hanno fatto .sì che la 'stagione
iniziasse anticipatamente, in primavera, e
precisamente in apll'ile e fosse poi 'prolun~
gata oltre agosto, per tutto settembre. Anzi,
pier fortuna, ques,t'anlJ1o abbiamo av~to 'una
discreta affluenza, data la stagione favore~
vale, anche ai ,primi di ottobre.

Tale situazione ha causato e causa come
ognuno può fa.cilmente ,comprendere un enor~
me aumento di lavoro in ogni settore del
Ministero delle poste e delle telecomunica~
zioniche richiedeva ,e Il'ichiede, logicamente,
personale ,sufficiente e locali adeguati. N elgli
anni passati veniva assunto presso gli uffici
dei vari centri della costa di iRomagna un
'certo numero di persone per il periodo di
più intensa affluenza turistica: l~glio e ago~
sto. Ai primi di settembre quel personale ve~
niva licenziato. Ma come ella, on,orevole Mi~
nistI'o, ha potuto constatare, alla fine di ago~
sto e ai primi di settembll'e ultimi scorsi, a
Rimini, a Riccione, a Cattolica, a Bellaria, a
Igea, a Viserha, a Miramare, si era ancora
nle.!pieno della stagione. Ella, molto oppor~
tunamente, è intervenuto, sen,sibile a quel
fenomeno che .porta benessere a tutta la no~
stra popolazione ed ha fatto sì che qualche.
elemento fossie trattenuto oltre il periodo pre~
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cedentemente stabilito. Si tratta ora di ptre~
disporre in tempo i provvedimentin,ecessari
per il prossimo anno, affinchè gli uffici del
suo ,Ministero altibiano la possibilità di far
fronte all'aumento di lavoro nel periodo in
cui effettivamente si verifica, e cioè da apri~
le a tutto settembre. Ci si potrebbe os,.s'2r~
vare ~he questo è un problema di carattere
generale, perchè in tutta Italia 'più o meno
abbiamo zone turistiche. Ebbene, penso che
non si ,possa stabilire un dato ,che valga per
'butte quante le zone del territorio nazi'O~
nale. Occorre quindi, in base alle statistiche
(jhe gli Enti turi,stici stanno effettuandIJ,
pr'edisporre i 'Provvedimenti perdhè di zona
in zona si possano prendere quelle decisioni
che servaÙo effettivamente all'esplkazione
del ,servizi'O del Ministero delle ,postle e delle
telecomunicazioni, rispondendo alleesigen~
ze effettive della situazione.

Sono 'certo che il Gov1erno (eHa, in ma~
niera particolare, onorevole Ministro) vorrà
prendere in considerazione q'liesto stato di
fatto e vorrà fare in maniera che i s,ervizi
del Ministero delle poste e telecomunicazioni
per la prossima stagione siano rispondenti
alle esigenze della situazione effettiva. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. È Iscrrtto a parlarie
il senatore Granzotto Basso. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS S.o. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, nelLa di,sclussione dei hiland, quella
sullo stato di previsione della spesa del Mi~
nisTIEtrodelle poste e telecomunicazioni a'cqui~
sta di anno in anno una maggiore impor~
tanza e desta di più l'atten~ione della opi~
nione p'libblica.

Ciò si spiega col fatto che sono passati in
rassegna i servizi che questo Ministero ,offre
quotidianamente a tutti i ceti dei cittadini,
considerati tutti sullo stesso piano; servizi
che sono fra i più vicini ai loro interessi,
al1e loro esigenze ,di vita materiale e mo~
rale.

È chiaro ,che con il pmgresso, con l'inten-
silficarsi dei Irapporti in tutti i campi, sia
all'interno che con l'estero, anzi addirittura
con tutto il mondo, il funzionamento dei
servizi postale, telegrafico, telefonico, radio-

f'Onico, eccetera, così come dei ,servizi della
Radio e della TelevIsione, deve per nleces~
sItà di cose adeg'liarSI alle nuove situazioni
per rispondere a pieno alle richieste ed alle
'ili2cessità delle utenze che vanno moltipli~
candosi.

Ed è bene che si moltiplichino, per'chè que~
sto denota gli impulsi benefici della dviltà
ed il prestigioso dovetre di tenersi all'altezza
dei Itempi.

Quando si 'pensi allo sviluppo prodigioso
della tecnica, che applIca così repentmamen~
te i ritrovati della scienza tfisica ed elettro-
nica, per 'cui i contatti vocali attraverso i
fili e l'etere sono dIVenuti chiari, limpidi ,e
solleciti; quando si pensi al movimento della
corrisponden,za lepistolare nel suo immenso
volume e nelle dIVerse ore del ,giorno e della
notte, e dei pacchi, e delle pubblicazioni quo~
tidiane e periodiche, con una velocità, lUna
sveltezza che trleSce ormai ad appagare le
pretese più esigenti, SI spiega bemsslmo 1'll1~
teresse glenerale per questo bilancio.

Dalle varie voci di esso, dai datI che esso
fornisce, da,gli incrementi che es,so indica
s,caturisce 1a loro eHicienza, e si rivela l'alta
mente direttiva ed organizzativa che regola
i mezzi strumentali c'Oncui si rende agevole,
si fadlita la vita sociale, morale, economic,a,
eommerciale ed industriale di tutto il Paese.

l'll ciò io. vedo la Iragione diel prestigio che
merita e si assicura costantemente l'opera
del Ministero delle poste e telecomunicazio~
III e, soprattutto, del personale dipendente,
il quale lavora cOonzelo e 'con abnegazione,
senza soste e senza rallentamentI, con un
ritmo. sempre eguale, come è richiesto dai
diVle,rsi ed estesi s.erVlZI che mteressan,o il
pubbhca ~ pubblica di ogni specie ~ Il quale

avendo. l'uso diretto di tali servizi, è posto
in grado. di controllwrne diuturnamente, in
tutte le parti d'Italia, in qualsiasi posto, an~
che il più remoto dave arriva Il servizio, il
suo reale funzionamento.

A questo personale, di uomin.i ie di donne,
di giovani e di vecchi, sparsi ,nelle miglIaia
dI uffici dislocatI S'li tutto il territorIO deJlo
stato, deve darsI Il merito del funzlOna~
mento dei s,ervizi, così vitali, che illel eom-
rples,so e particolarmente, deve riconoscersi
regolare.
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È doveroso questo riconoscimento, special~
mente pensando che il personale, pur di ,nu~
mero insufficiente, rispetto alla eres,cente po~
tenzialità dei servizi ed ai maggiori oneri
ed alle maggiori prestazioni che richiedono,
ha 'saputo molbi'plicare la sua attività, con
dedizione ammill'evole al dOVlere.

N on è questo il solo titolo di merito; giac~
chè occone segnalare che, di fronte ai mi~
glioramenti t'ecnid, ehe h,a'llno reso neces~
saria l'adozione di nuovi mezzi, la trasfor~
mazione di quelli antiquati, l'uso di nuovi
apparecchi e nuove sistemazioni, il perso~
naIe ha saputo adeguarsi alle nuove carat~
ter:istiche dei ,servizi con una ,consapevolezza,
che è indic>e del senso di responsabilità che
assiste la grande famiglia dei postelegll'afo~
nici, d~i più umili ai più leIevati in grado.

Ma non bisogna abusare del loro atta,cica~
mento, capace di tanti sacrifici; per cui con
soddisfazione ,si è appreso che il Ministro,
fra i molti problemi che sta affronta,ndo,
non trascura quello dell'aumento del loro nu~
mero, che possa ,alleggerire il servizio at~
tuale, chle:si Ifkonosce davvero eccessivamen~
te gravoso.

Questo rilievo mI porta a considerare la
necessità che sia seriamente affront.ata la si.
tuazione giuridica, materiale ed economica
del personale tutto, neUe diverse branche e
nei diversi servizi, da quelli amministrativi
a quelIi tecnid, da quelli centrali a quelli
!periferici, anzi a questi più ,che a quelli, e
soplfattutto a quelli che implicano il dimtto
contatto con il pubblico.

Si ha un bel fare ad accudire all'incre-
mento tecnko dei servizi, alla loro diffu~
sione, alla magg'ioJ:le i,ncidenza sulla vita in-
dividuale e ,collettiva, se non si pensa alla
tranquillità del 'personale, ne}'le sue esi,genze
elementari, sia economiche che spiri,tuali ,e
morali.

Quando si parla delle relazioni umane ne~
gli uffici, vengono subito in mente le tele~
foniste:, i ricevitori .postali, gli addetti ai te-
le'gralfi, tutti coloro che sono a dispos'izione
della gran massa degli utenti.

La tlfanquillità loro ,e delle loro famiglie
è il,pr'esU'plp'osto della loro henefica fatica. Le
macchine, gli apparec.chi, più o meno com~
plicati, destano meraviglia ed ammiraziollle"

ma è .l'uomo ,che le muove; sono gli uomini
~ e le donn,e ~ che ne regolano, ne control~
lano il funzionamento; l'opera dell'uomo è
e sarà sempre quella che suscita leld anima
il freddo meccanismo: questo è evident,e.

Tanto più necessario è perdò che all'eh~-
mento uomo sia riguardato con la dovuta
'cura, con indispelnsabile intene:ssamento. So
che questo è un invito superfluo pelI' il Mi~
nistro, essendo notoria la sua es.perienza,
esperienza largla ed umana, per lui che ha
vissuto la 'sua vita nel mondo del lavoro,
a contatto con tutti coloro che n'8l lavoro
cercano U sostegno materiale ed il titolo
ambito di nobiltà.

Per quante difficoltà pos.sano presentarsi
alla soluzione equa e tempestiva dei proble~
mi importanti che assillano il personale, spe~
cie plelrle calfriere, le promozioni, ,i .concorsi,
l'inquadram.e,n,to, il trattamento di quiescen~
za, io sono sicuro che le aspettative non ,sa~
ranno vane.

Occorrono criteri nuovi, provvedimenti co-
raggiosi nell'interesse di tutti e siamo skuri
che non vi saranno ostacoli ,che possanoar-
restal'le: l'opera.. Non chiediamo i milI'acoli
del taumaturgo, ma ci affidiamo alla espert.a
az,ione del Ministro, che legit.tima la fidu-
cia .in soluzioni che rispondo'llo ai bisogni ed
al.1agiusta posizione delle diverse cate,gorie.
N on si tratta 'però solamente di riVledere ,e
migliorare la condizione dei singoli nei rap~
porti con i servizi, ma anche di plI'ovvedere
alle loro esigenze di ordine familiare e so-
dale, nel ,che si concrreta il pr'Ohlema delle
case per i dipendenti postelegrafonici.

È un'aspirazione questa comune a tutte le
ca,tregorie dei dipendenti statali; ma da parte
del ,Ministro delle 'pos.te e deHe tele>comuni~
cazioni si deve dare a tale prob~'ema che
da Ianni preme, un'impostazione ed una pos~
'sibilità di r€alizzazione solledta <ed ade-
rente, in relazione alle condizioni del p.er~
,sonale anche nei ,confronti di quello delle
altre ,amministrazioni dello Stato. Vi è ,a'll-
che, nel ,ceJ:lcaredi soddisfare questa ,giusti~
ficata esigenza, un motivo di corrispettivo,
una ra.gione di ,giustizia di,stributiva, che
t,anto incide sul morale de,gli individui, di
queUi specialment€ che dedkano tutta la
loro esistenza e le loro eneI1gie al massimo
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rendimento dei ,servizi. È 'Perciò ,con fidu~
cia che mi rivolg.o al Ministro aociocchlè,
nell'ansia del migliorament'o economi.co e
morale del person.ale, dia il maggiore im~
pulso pos,siibile allo sviluppo dell'edilizia per
il personale postelegrafonico, per dare l.a ea~
sa a chi ne ha bisogno, con adeguati pl'OV~
vedimenti,a'llche d'intesa con altri Dicasteri
competenti, assecondando altresì le inlzia~
tive,che ,sono varie, che provengono dal per~
sonale 'sters.so,per dare una casa al postele~
grafonico.

Il problema della casa, delle abitazioni per
il ,personale non può far trascurare q.uello
dei posti i'll cui sono installati gli 'Uffici po~
staIi e tele,grafonici. Questo è un prohlema
veramente serio, perchè con 1.0,svilupp'o, dei
servizi, ,con l'aumento considerevole in certi
paesi, in certe città, delle richieste e dell'uso
di utenze, la maggioit' partie dei locali adi~
biti ad uffici si è resa inadatt.a sia per il per~
sonale che per il pubblico. Nei riguardi delle
r,elazioni 'umane, questo è qua'llto mai dele~
terio ,ed io penso con senso preoccupato a
cif,rte zone non, soltanto del meridione d'Ita~
Ha, ma ,anche dal centro e del ,settentrione,
specie di queUe m o'lltane, in cui gli uffici
sono in condizioni quanto mai deplorevoli,
qou.a,ndono.n risultano allogati in posti di for~
tuna. Tutto quello ,che si è fatto fino ad oggi
non è valso che a poco, me'lltre ogni giorno
si !rende più impeJlente la soluzione del pro~
blema, specie per i locali in affitto, che sono
la gran maggioranza, per i quali la scadenza
che va avvicinandosi del regime di, proroga
deHe locazIOni, imporrà nuove s'oluzioni e
pIÙ imponenti oneri.

L'in.sufficienza degli" UffiCI,la loro povie.rtà
~ è la vera parola ~ non soltanto in fatto

di estetica, ma anche di necessaria como~
dità per il personale e per il pubblico, va
'llatu!ralmente a discapito del servizio, ed an~
,che perciò a di8'caopito del 'prestigio e del de~
coro, che è pur necessario curare nei luoghi
in cui si esplka un'attività della pubblica
Amministrazione.

La soluzion,e di questo assillante 'problema,
come de'gli altri ,accennati, implica una spesa
considerev.ole, che tuttavia bisogna .affron~
tare, a'llche per la tutela e la conservazione
di un 'ingente patrimonio di mac,chinari pre-

ziosi e di impianti 'costosi che si impiegano
pell' i vari servizi. Una sp'esa egualmente nle,..
cessaria è quella che .si riferisce al poten-
ziale dei servIzi gestiti dall' Azienda di Stato,
allo scopo di mantenerlo adeguato al cre-
SCiere delle richi,este ed alle 'llecessità delle
utenze.

Tale potenziale è indispens.abile, anzitutto
perchlè l servizi non sonlo lImitati soltanto al~
l'interno del nostro 'territorio, dove le in~
sufficienze possono alla lfin fine spi'egarsi e
sopportarsi, ma si estendono ai It'apporti con
i PalesI esteri, per i ,collegamenti attuati con
l servizi degli altri Paesi, in tutto Il mondo;
di fronte ad essi i nostri apprestam~nti, le
nostre prestazioni debbono rispo'lldere per~
fettamente allo stesso grado tecnico, che è
semprl8' più perfezionato; il che impone l'ob-
bligo di sviluppare coetrentemente i servizi
e ,gli impian.ti in correlazIOne con le applka~
zioni della tecnica, come avviene in tutto il
mondo.

Ma il potenziale riguarda anche l'adegua~
msntoall'aumentata popolazione, alla est,en~
sione sempre più vasta dei centri urbani, al
formars,i di Inuovi comuni, di n'Uovice'lltri di
vita, anche se numericamente non rilevanti,
per ragioni industriali e ,commerciali. Ciò
richiede adeguatezza di mezzI.

110penso alle zone depresse, là dove il te~
lefono costituis'ce l'elemento fondamentale
della penertrazione di uno spirito nruovo che
è il vero sostrato della bonifica. Ci sono tut~
tora paesi che, a'llnidati in zone impervie,
non hanno ancora ,il collegamen.to telefonico
e VIVOno.isolati dai oentri cittadini. ,Questo
è grave che sussista, oggi, di fronte al grado
di cIvile progresso raggiunto.

Che dire poi delle fraziom (e ,sono nume~
rose) ,che vivono i,n,uno stato di assoluto 'ab~
bandana? Io ho avuto occasione, pell'correndo
'Una strada ,turistica dell' Abruzzo, di leggere
sulla facciata di una casa di un pic,colo bor-
go, un «grazie» scritto a caratteri ,cubitali,
unitame'llte al nome della personalità politica
che evidentemen.te ,se ne era occupato, per
il telefono ,che in quel luogo era sta,to instal~
lato. Quel «grazie» è la sintomatica prova
delle annose implorazioni di quella popola,...
zione,finalmente sioddisfatta, in un'esIgenza
che ,poi dovrebbe definirsi elementare! Ma
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quel « grazie» è anche un richiamo, un rim~
provero oltre ,che un monito, che costituisce
un assillo di giustizia, perchè sono cittadmi
dello Stato anche qouelli delle zone ahban~
donate, e perdò hanno diritto agli stessi ser~
vizi, a quelli lellementarialmeno, che godono
coloro che vivono nelle zone pIÙ fortunate,
essendo anche essi soggetti ai trIbuti. Del
resto è una ragione che attiene alla conse!r~
vazione, all'assistenza, alla salute de,l corpo,
oltre che dello spirito. Bisogna avvicinare
il telefono alle popolazioni povere. Occorre in~
'crementare questo mezzo di collegamento,
che è 1€lspressione pratica e concreta della
civiltà, specialmente nelle ,campagne in 'olgni
borgo agrkolo, come ho avuto occasione di
ra,ccomandare in un !recente in,tervento nella
discussione del bilancio dell'a,gricoltura, e
particolarmente nelle zone montane. Ciò per~
chè non solo agevola lo sviluppo dei r,a,pporti
nel campo economico e produttivo, ma anche
perchè facilitando le condizioni di vita ma~
teriaLe, lega gli abitanti delle località più
lontane, al ~oro ,centro, alla terra, alla mon~
tagna, che tanto ha bisogno di uommi. AI~
l'uopo io ritengo che, in r,elazIOne a tali esi~
genze, vada riveduta la legge 11 dicembre
1952, n. 2529, ,che autOrIzza l'azienda di Sta~
to per i servizi tellefonici a provvedere al~
l'impianto di ,collegamen,ti telefonici nelle fra~
zioni di Comuni aventi particolare impor~
tanza e particolari requisiti, e che dete!f~
mina Il concorso nella spesa per gli impianti
di collegamenti telefonici nei capoluoghi dei
Comuni di nuova istituzione.

Tale legge ven,ne modificata in senso più
estensivo con la legge 22 novembre 1954,
n. 1123; ma oggi si rivela insufficiente di
fronte all'incremento di vasta proporziollie
che assume la vita economica industriale e
commerdale, di fronte alle esigenze sociali
e politiche, che si fanno più imperiose.

Occorre lelstendere l'applicazione di quelle
nOll'me, rendendole più elastkhe e più con~
facenti a qouelle esigenze.

A questo nguardo, anzi, colgo l'occasione
per ,preannunciare la presentazione di un
disegno di legge, per cui l'autorizzazione al~
l'Azienda di Stato 'per i servizi telefonici,
comprenda l'impianto di collegamenti tele~

fonici anche lfiiei rifugi di montagnla rico~
nosduti di particolare importanza.

Non è chi non veda l'opportunità del ge~
nere, sia pelI' scopi di sic'urezza e di assi~
stenza in tali nfugI, sia per i dati che pos~
sono es,sere forniti tempestivamente sulle
condizioni atmosfrelriche locali, risparmiando
numerose vittime che ogni anno la monta~
gna provoca, sia per s,copi turistici, egual~
mente degni di considerazionen,ell'indirizzo
politko del Ministero.

Un semplice accenno mi corre l'obbligo
di fare pelI' quanto attiene alla RadIO ed
alla Televisione, attualmente in crescente e
confortante sviluppo.

Occorre incremclntare la vendIta degli ap~
parecchi radio e televisori ~ so che questo
è di competenza non soltanto del Ministero
delle poste e delle telecomoul1lcazioni ~ ma
il suo intervl€lnto di collaborazione è impolI'~
tante per gli scopi sociali che, attraverso gli
impianti dI tali mezzi dicomunicazone udi~
tiva e visiva, si raggiungono. Ciò pastula
una finalità dei programmI che non va nè
dimenticata, nè trascurata, e che riguarda
la parte della diffusione ed istrouzion,e con
tali mezzi di progresso, che possono raggiun~
gielre nei più lontani casolalI'i, per l'addestra~
mento dei lavoratori alle diverse specialità
tecniche.

Così pure ai fini dell'addestramento, in
relazione al personale tecnico, di ,cui abbi~
sognan,o i vari servizi del Ministero, allo
sCOp'Odi rinvigorire i quadri ed aveI1e gli
elementi idonei nell'uso degli apparecchi e
degli impianti, sempre in tlI'asformazione pro~
gressiva, va consigliata l'istituzione di scuole
speciali di addestramento specirfico, che ope-
rerà, ne sono sicuro, per oun effettivo alle~
viamento della disoccupazione.

T,utte quest,e esigenze ,e n€tce.slsltà ed oc~
correnze, che impongono un vero e proprio
piano regolare postelegrafonico, richiedono
una disponibilità di mezzi ingenti.

Me ne l'1elndoconto e più di me, credo, ,se
ne lI'enda conto il Ministro. Appunto per que~
sto trovo più che fondata l'attenzione che
egli rivolge al prezzo dei servizi, che è de~
dsamente inferiore al loro costo ieffettivo e
che non può non essere avvicinato a tale
costo, per una llegge naturale e<conomictl.
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Ciò è urgentemente rkhiesto, fuori da ogni
faziosità di tendenze e di manifestazioni,
eliminando le perdite nella ,gestione e rica~
vando, s'enza ,sensibile aggravio, ma con
equo adeguamento, noteV'oli dis.ponitbihtà, da
devolvere al soddisfadmento delle esigenze
denunciate.

Del resto penso che tale adeguamento sa~
Irebbe psicologl'camente accettabile, anche in
relazione alla modesta misura dI aumEmli ed
alle caratteristiche dei servizi che non, toc~
cano la totalità dei cittadinL

Altra fonte di dispombilità potrà rica~
varSI dalla elimmazione del numerosi oneri
extra~aziendah, che ,a,ppesantis,cono senza ra~
gione e senza giustizia il bilancio, e che con~
sentIrebbe il reperImento di oltre 25 mIliardi.

È questa pressappoco la cifra di cui l' Am~
ministrazione delle poste e telecomunicazioni
è 'pnvata per numerose esenzioni e riduziolll
di tasse che appaiono ingl1uste ed ingiusti~
ficate. Ed altre fOll,ti possono ritrarsi dal
ridimensionamento di alcuni dei serVIZI del~
l'azIenda, ,che non sfuggIranno all'attenzicnc
vigile del Ministro.

Tutto CIÒ10 ho voluto dire soprattutto per
dimostlrare quanto stia a cuore dell'opinlL'ne
pL..Liblicae dei ciUadini la sorte dell' Aziend3
di Stato per i servizi posLelegrafonici, che
va sostenuta nel suo sforzo ,per conservarsi
non solo, ma anche di migliorarsI, contro
il solito luogo comu'llie, che vuole fare appa~
l'ire la gestione statale, incapa,ce, rispetto a
quella dei privati e dei g\L'uppi dI privati,
dI facIle indivlduazione, per gli s,copi che
certe critiche non valgon,o a nascondere, e
contro le inLslressate Cassandre del malau~
gurlO.

Nella opinione collettiva, decisamente fa~
vorevole alla gestione di Stato, per la rego~
larità dei servIzi che offre, 'come è onesto
ricon'o'8cere, il Mini,stro può trovare il con~
senso ,più ambito alla sua azione efficace e
realizzatrice; eguale a quello che esprimo
cordialme,1.te a nome del Partito socialisLa
democratico. (Applauso).

P RES I D E N T E. È is,critto a parlare
il senatorie Monni, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del gior~
no da lui })lresentato.

Si dia dettura dell'ordine del giorno.

BUS O N I, Segretario:

« Il Senato, a conoscenza del fatto che an,..
cara pare,cchi centri ,abitati d,2:11aSardegna
risultano privi di uffici e servizi 'Postele~
grafonici e che, in talI ,centri, i destinatari
di telegrammi ed eSpireSSI devono pagare
cmquanta lire per ogm telegramma o 1E'ISpreS~
so r,ecapitato ,a passo di procaccia,

che ciò denota wbbandono e danno e rc~
mora agli auspicati progressi delle zone de~
presse,

tenendo altresì ,conto che la posta in ar~
rivo nell'Isola dal continente, diretta a fra~
zioni e pi,ccoh Comuni posti lungo le prin~i~
pali arterie ,stradali, non viene smistata sulle
motonavi di linea, in modo da poter es,ser~
consegnata a destinazione nella giornata di
arrivo, ma viene recapitata ai centri mag-
giori e ai capolinea ,che poi la rimandano
indietro con ingiusti ritardi,

pur ,dando atto che negli ultimi amli
slOno stati n'Otevolmente migliorati i servizi
e le attrezzature che però non hanno supe-
rato le tante dIfficoltà che crea la insularità
e la distanza,

fa voti al Governo ed al Ministro pflr~
chè gli inconvenienti siano eliminati rd i bi~
sOlgni soddisfatti senza ritardo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Monni
ha facoltà di parlare.

M O N N I. Signor President,e, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, prendo la pa-
\L'ola per illustrare brevcmenti21 l'ordine del
giorno che ho presentato. Chiedo scusa alla
Commissione e all' onorevole r,elatore se non
mi oc'cupo delle questio.'li generali di qUiE1stO
importante hilancio, anche se dEibbo sotto-
lineare l'accurata relazione del collega Genco
e mettere in rlsalto ~ ,cosa che faccio molto
vO~Sll1tieri,senza adulazione alcuna ~ l'ope~
ra ,che presta il Presidente onc\L'evole Cor~
bellmi ad una Commissione tanto importante
e che ha tanti compIti.

Io mi debbo occupare di questioni parti~
colari della mia Sardeg,na. GIà in preceden~
za, Ciuando era Ministro l'onor,evole Braschi,
ebbi a segnalare ~ e l'onorevole Braschi se

ne inteìressò ~ alcune gravi lacune 'chean-
,cora si lamentano in Sardegna e taluni in~
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convenienti che ora formano oggetto appun~
to dell'.ordine del giorno.

Molti 'p,iccoli comuni, molte frazioni so~
prattutto nella zona da Olbia a Sassari e da
Olbia a Nuora, zona poco popolata, poco ser~
vita da strade, abbandonata, non hanno an~
cara ufficio postelegrafonico, non, hanno an~
cara alcun serviziO' posteleglrafonico.

Durante il periodO' elettorale mi è acca~
duto di avere bisogno di fare un telegramma
da un centro che' mi pareva dovess,e avere
ufficio ,postale neIl'Ogliastra, il comune di
,Elini. Ero rima,sto appiedato ed avevo bi~
sogno di ,chiedere soccorso, di fall'mi man~
dare una v,ettura, ma non c'era tele'grafo,
nOn c'era ufficio postale. Chiesi notizie e mi
si di,sse ehe in quel Comune 'Per ricever'e un
telegramma o un espresso bisognava atten~
dere p,arecchio e chi lo riceveva doveva pa~
gare una C€lrta tassa, 50 lIre, per ogni espres~
so e per ogni telegramma., Quindi, onorevole
Ministro, gente fuori del mondo.

L'onO'revole Granzotto Basso poco fa d~
tava alcune località d'Abruzzo e l'Abruzzo
per molte cose somiglia alla Sardegna e di~
ceva che su un muro aveva visto un co~
lossale «grazie» scritto per una persona
autorevole che si era interess,ata per un po~
sta telefonica. È il grazie degli ammalati al
medico che li cura, ,quando mig.Iior,ano. Io
non do tutta la colpa al Governa o ai vari
Ministri perehè t,aluni inconvenienti, talune
difficaltà dipendonO' dalla distanza e qualche
volta daJIa scarsa conoscenza che si ha dei
problemi dell'Isola, problemi che debbono
essere vortati a ,conoscenza degli organi
centrali, delle autorità competenti a risal~
verli, da chi ha il dovere e la res,ponsabilità
di s,egnalare i bisogni, le deficienze, i dissel'~
vizi. Quindi la prima preghiera che io ri~
vol,go aill'anorevole Ministro e al valente
Sottos€gretaria, è di accertare quali s,ano
i Comuni e le frazioni che ancora in Sar~
degna non hanno ufficio postelegrafonico.

In questi giorni l'onorevole Minish~o ha
inviato a me e credo a tutti i colleghi una
pubblicazione molto interessante 'su alcuni
servizi di telecomunicazioni che dimostra
quanto ,cammino sia stato percorso in questi
anni e quali progressi siano stati fatti. Om
tutto questo, anorevole Ministro, è in con~

tmsto con le d~fficoltàche io sto segnalando.
N on è gi UiStOche vi siano in ItaHa talun8
O'asi molto belle e che rimangano ancora
troppi deserti. Ed è a questo che tende lo
ordine del giorno che ho presentato. Vi so~
no diffkoltà segnalate o accennate appena
nell'ordine del giorno. Per 'esempio quelle
ehe riguardano losmistamento e la distri~
buzione della posta in arrivo dal continente.
Io viaggio normalmente sulle motonavi di
linea che fanno s,erv'izio tra Civitavecchia
e Olibia. Da Olbia la posta è portata via da
automezzi di linee celeri e non celeri. Ma

'Per i picco1i Comuni e le frazioni dissemi~
nate dungo i percor,si non ,c'è distribuzione
di posta per,chè sulla motonave lo smista~
mento viene fatto in maniera che la posta
è recapitata ai centri impart1anti, o ai capo~
linea, superandO' tutti i Comuni e le fra~
zioni che sono disseminati nell'intervallo,
e v'ertanto S'uccede che la posta in questi
pkcoli Comuni e. in queste frazioni giunge
,con un ritarda che è facile immaginare.
Questo è uno degli inconvenienti che deve
essere e1iminato. N on è 'possibile ,che tanta
pO'vera gente, quella gente, O'norevole Gran~
zotto Basso, che ha tanta necessità di al~
linears1 al pro'gresso e alla civiltà, di ade~
guarsi ad essi, debba attendere le notizie
dei propri familiari o dei propri affari per
tanto temvo, mentre ha diritto a riceverle
tempestivamente. Onorevole Ministro, ,sono
si,curo che ac,cog1ierete l'ordine del giorno
e che i bi,sogni ,e le disfunzioni e le diffi.
coltà che si segnaLano e si lamentano da
tanto tempo sarannO' una buona v,alta 'Su~
perati. È giusta l'esaltazione della civiltà;
ma è gravemente ingiusto che si lascino in
abbandono centri ,e popolazioni che atten~
dono da secoli il miglioramento cui anel<ano
,con tutta l'anima. Provvedete, perchè fa~
rete veramente, oltre che il vostro dovere,
.opera di giustizia. (Applausi dal centro).

IPRES I D E N T E. Non essendovi altri
i,scritti a 'Parlare, dichiara chiusa la dis'c:us~
sione generale.

Debbono ancora essere svolt'i alItri due
@dini del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del
senatore Cerabona.
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BUS O N I, Segretario:

« Il Senato,

invita il Governo a disporre che le di~
rezioni provlllci-ali adeguino i servizi alle
situazlOlll locali, e precisamente che gli u;f~
fici telegram.ci e telefonici nei Comuni mon~
tani e ru~ali funzionino anche nei giorlll
festivi ».

P RES I D E iN T E. Il senatore Cera~
bona ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

C E R A B O N A. Onorevole Presidentr,
onorevole Ministro, on'orevoli senatori, ho
avuto comunicata la relazione nelle ore della
notte e non ho potuto quindi addentrarmi
còmpletamente nello studio...

G E N GO, relatore. Che pecc'ato!

C E R A B O N A. È una cosa non lo~
devole. È un sistema ,che bis'Ognerebbe cor~
reggere e modificare, pel"chè quando il ,se~
natore riceve nelle ore inoltrate della sera
la relaz'ione di una legge, non si può pre~
tendere che (la studi non solo, ma che abbia
la possibilità di poter consultare leggi e do~
camenti, per poter 'Pr'Onunziare un dis-corso
degno del Ministro che -presiede il Dicaste~
l'O e del Senato che è in ascoltD.

Ad ogni modo non vi è troppo da anar~
marsi, perchè l'onestà del relatore ci dIce
qualche cosa ,che un p'o'a,ssomigilia a quel
che dico in questo momento. Infatti egli
scrive: «La presente -relazione non è priva
di mende, chè anzi appare affrettata e for~
se la,cunosa, ,per l'assillo dei termini e per
la necessità dicondenslarne il contenuto ».
Lo stesso relatore quindi lamenta ,che ha
scritt'O una relazione un po' laeunosa, P('l'~
chè il tempo non gili è ba,stato.

Ora tutto ciò non fa che accreditare
quella proposizione che avevo avanzato, che
se io non potrò fare un dettagliato discorsD,
contraddicend'O quanto il relatore lacunosa~
mente ha riferito, si deve al fatto che la
relazione è stata lconsegnata con evidente
ritaIdo, e solo a tempo 'Per poter rilevare
che è lacunosa, specialmente quando affer~

ma: «È stato profilato il tentativ'O di ag~
gregare i servizi telegrafici a quelli telefo~
nici. Dal 1944, dopo la ricostruzione delle
'poste e delle telecomunic-azioni, tutti i prov~
vedimenti furono presi senza una visione
o:rganka di quello ehe era da farsi ».

È un'affermazione frettolosa da parte del
relatore, perchè dal 1944 vi sono stati Mi~
nistri (il più insufficiente sono stato io) al~
cuni dei quali di sua p,arte, che hanno visto
le questi'Oni di cui fa cenno.

:Se il relatore avesse avuto il tempo di
aggiornarsi, avrebbe notato, ad esempio, co~
me, dal" momento in cui a,ssunsi il Ministe~
l'O delle ,comunkazioni, in materia di poste
e telegrafi, ho fatto tutt'O 'quello ,che si ,po~
teva fare, progredendo sempre e facendo
sì che l'Italia, la quale aveva avuto dlstrut~
te completamente le reti tellegramche e tele~
foniche, ne avesse in poco tempo più delle
indispensabiH. I 'P-roblemi furono impostati
subito, ma non si potevano risolvere con un
colpo di ba,cehetta magica perehè l'Italia
era nella rovinos,a ,situazione che tutti sap~
piamo; oggi 'si può ed oceorre risolverle,
ed è questo il compito del Ministro che sie~
de a quel banco. N'Oi vogliamo suggerire
qua1cosla, proprio 'Per le zone depresse, di
quel tale Mezzo-giorno di cui parlano tutti
gli uomini di Governo ed in virtù di quel
eubitale «grazie» saitta sul muro di un
paese, del quale ha parlato 1''Onorevole Gran~
zotto Basso, per ringraziare un'alta perso~
nalità che ,aveva fatto ottenere il telefono.
Anima candida ,quella del simpatico oratore
che defini,sce il ringraziamento spontaneo
e c'Ordiale. Io penso che, quando un diritto
è stato sconosciuto 'Per anni, ed una loealità
lo ha finalmente 'Conquistato, non si tratta
di ringraziamento cordiale, di riconos,c-enza
ma, con sincerità, lo definirei ringrazia~
mento di... sottomissione, perchè il Go~
verno ha il dovere di venire incontro alle
elementari ne,cess'Ìtà delle" popolazioni, s,pe~
cie nelle zone depresse.

Lei, onorevole Ministro,conos1ce tutta la
Italia ed anche le zone depresse e sa .cihe,
se ,a MiI.ano, se a Napoli, se a Torino, se in
una piccola città del centro o del 'sett8n~
trione una notizia può comunque giungere,
per tante vie, in Lucania, in Calabria, nella
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desert,a Sardegna, in Sicilia le comunica~
zioni mancano, non vi sono sufficienti strade
rotrubili; t,anta meno feifrovie. Vi è tanLa
gente che elogia sempre, perchè è nata ,per
elogiare; la sua forza è 'l'elogio: tutto va
bene, heni,ssimo. L'essenzi,ale è però che nel~
l'Italia meridionale, neUe zone depre,sse,
le ,cose vanno malissimo, ed il Governo si
interessa poco o nulla, Eipecialmente 'per
quanto riguarda i servizi pubblici. N cn per
colpa spe>cHka dell'onorevole 'Simonini; lo
onorevol'e Simonini tè respons,abile di un bi-
lanci'o che non è suo, perchè redatto quando
egli nen era ancora Ministro, e vorrei perciò
pregarlo di diventare veramente un Mini~
stro non legato a vecchie .concezioni, a vec~
chi schemi, che voglia agire indipendente~
mente dalle concezioni politiche dell'una 'O
dell'altra parte. Sia un Mini'stro ehe agisea
e rinnovi.

Le zone depresse hanno bisogno di molte
reti telefoniche e telegrafkhe, di molti.ssi~
me, 'è sar~JJhe veramente con caratteri cubi~
tali che si potrebbe fare lun'i,s()rizio:ne a quel
Ministro che, al di s.opra di tutte le compe~
tizioni 'Politkhe ed ammini,strative, di cric~
che e di caste loc,ali volesse fare il Ministro
per lo menn :umano. Per le zone depresse.
per il Mezzogiorno d'Italia occorrono in~
fatti Ministri umani, ,che si compenetrino
delle miserie, dei dolori, delle ingiustizie e
vengano in aiuto di quelle genti eon atti di
doveroso coraggio.

Che cos,a manca nel sud? Lo hanno detto:
mancano persino gli uffici. Onorevole M:i~
n~'stro, se :lei facesse un viaggetto con me,
le vorrei far vedere come sono gli uffici
dfi telefoni. Se un ,cittadino deve dire un
piccolo segn~to di famiglia, deV'ono saperlo
tutti i ,compaesani, perchè sono tutti là, do~
ve quando piove si raccolgono molti concit~
tadini, e il .povero uomo, conc>abine che non
esistono o sono sconqua,ss,ate, deve dire i
propri segreti. Miglioriamo tali uffici, o me~
glio rendiamoli civili.

,Io non voglio toccare i vari ,punti della
relazione; ma lo stesso relatore dke che
bisogna riformare, fare qualcos,a, andare
avanti; quest'O mi pare il concetto che ho
potuto rilevare, molto ,affrettatamente, ed
egE mi correggerà poi quando 'Parlerà, 82

non sia questo il suo pensiero. Bisogna
muoversi, progredire, fare qualcosa che di~
ca ehe le p'oste e i telegrafi sono degni di
una N azione civile. Problema grave, ono~
revole Simonini, che io affido al suo intel~
letto ed alla sua coscienza; prcblema grave,
gravissimo. N on pensi ,aU'Erario per un mo~
mento, perchè dieeva un mio nobile, gran~
de eomprovinciale che io nomino sp'esso
neDe mie brevi, o lunghe, o tediose diseus~
sioni, dkeva un grande lucano, l'onorevole
Giustino Fortunato, che h'O dovuto rievo~
care ,anche l'altro giorno ~ e lo disse Son~
nino, in 'un memorabile discors'O ~ che i
bilanci deU'Erario non devono ,e,sser fatti
eome la nota della lavandaia, se sia un di

'Più o un di meno, ma in base a dove si,a
l'utilità pubblica. Vi sono anche dei bilanci
che possono essere defidtarl, e sono l'onore
dei Governi: non il pareggio, ma essi sono
l"onore dei GoveI~ni, quando le spese sono
fatte 'per l'utilità putlblica, per il benes~
sere dei cittadini, per il progresso e l,a ei~
viltà del ,Paese.

Om, io mi dko: è 'Possibile che vi sian'o
ancora le città, le piceole ,città, e i bor'ghi,
e i rurali, e i terroni, e i cafoni? Muore la
moglie del terrane per un accidente come
muore la moglie di un cittadino delle grandi
città; ha ibisoQgTIodi socco~so. Come farà nei
,g:crni festivi? Se 'ha la sventura di morire,
o di .essere ,ferita o ,col'pita, d'v,po le ore 19
del sabato, fino al lunedì ore 9 antimeri.
diane? Come farà quel .padre di famiglia,
questo disgraziato, per chiamare un medi.
co, per gridare, avvisare la Pubblica Sicu~
rezza ehe è st,ata uctCÌsa tla moglie? C'Ome
farà, onorevole Ministro? È civiltà questa?
È umanità? O.c,corre d,are il mezzo al eitta-
dina che paga le tasse come quello di Mi-
lano, Napoli, Roma ed altri centri, di avere
gli stessi diritti umani e civili: deve avere
la posta, il te.legrafo anche nelle ore di ,sera.
Se voi, onorevole Ministro, vi 'Presentate in
tutti i paesi della Lucania,della Calabria,
della Sardegna che è al disotto della Luca~
nia e de},la Calabria, trovate chiusa la porta
del telegrafo e del telefono dal sabato alle
ore 19 fino ,alle ore 9 del lunedì.

Credetemi, signor Ministro, è doveroso
per un uomo, che ha lottato e lotta per la
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affermazione dei principi sociali operare in
questo senso : è un dovere di civiltà e di
umanità. Bisogna che tutti i paesi, anche le
borgate, quelle ,che non hanno per arrivarci
una 'P'iccola via, abbiano il telefono ed il
telegrafo. Vi dirò, onmevole Ministro: due
o tre mesi fa in treno, dove avvengono
sempre discussioni fra amici deputati e se~
natori, si parlava ,della scuola serale, come
di un buona istituzione. Sì, una hellissima
isHtuzione ~ dicevo io ~ ma si deve fare
in modo che il lavoratore che sta 8 o 10
ore in campagna e torna la sera al paese,
magari con due o tre ore di cammino, pos~
sa avere il corpo ed il ,cervello a posto per
frequentare la scuola serale. Mi interrompe
uno di quei signori, che vengono nei 'Posti
a noi riservati in treno per seguire i di-
scorsi dei parlamentari: ma a Venezia, a
Coma, o a Milano, tornano dalle c.ampagne,
inforcano la loro bicicletta e vanno a scU'o~
la. Infor,cano la bicicletta, interromp'Ù io?
Dunque vi sono le strade rotabili per le bi~
dclette; noi nel Sud non ,abbiamo in molti
paesi neanche le strade per i muli. Quale
bicicletta debbono inforcare? Se potessero
averla, impiegherebbero forse dieci minuti,
ma da noi 'Per arrivare da una frazione
al Comune occorre 'Un'ora ed anche un'ora
e mezza di mulo. E.c,co l'Italia meridionale.

Bisogna che agiscano le amministrazioni
provinciali perchè a.Icune c'Ùse che si pos~
sono fare a Venezia, a Milano o a Como,
non è po&sibile farle nell'Italia meridionale.

Ma torno al mio ordine del giorno per
c'Ùncludere. Penso, onorevole Ministro, che
sarebbe un'opera alla qua-Ie sareUJe legato
il vo'Stro nome, un'opera fatta di piccole,
ma grandi cose, quelle che legano i nomi
degli ,uomini politici al ricordo di genera~
zioni. Vi sono milioni di cittadini, nel Mez~
zogiorno, che non 'Possono avere notizie, che
non appartengono all'Italia, ,cittadini per
cui la vita di relazioni finisce il sabato sera
alle 19. Tn quei paesi due giorni sono di
[contemplazione, di preghiera, in attesa del
giorno in cui a,rriva l'eco del mondo attra~
verso la lettera, il telefono e il telegrafo.

Ecco ciò che deve f.are un Ministro, per~
chè la ,picC'ola amministrazio,ne la può diri~
gere anche un capo di gabinetto, un huro~

crate qualunque. È il Ministro ,che deve da~
re l'impulso dinamico verso il progresso.
Il suo compito è di dare all'Ita1ia meridio-
nale, al famoso Mezzogi'Orno di cui tuttI
parliamo, e del quale quasi tutti non ci
aceupiamo, la possibilità di non perdere il
contatto ,con il mondo ,civile, per due giorni
alJla settimana. E l'Erario? Si dirà, chi
darà il danaro? Se questa fosse la risposta,
dovrei a'Prire una lunga dis<?Jussione, inter~
minabile al punto che il Presidente mi to~
gliel'ebbe la parola. L'Erario è come quelle
~)orse di gomma che si stringono e si al~
larg,ano a piacere. In un caso simile deve
sborsare, così come munge dalle tasche dei
villici di montagna, dalla ta,sche dei p'Ùveri
contadini che muoiono senza strade e senza
ferrovie. Che abbiano almeno il telefono e
il telegrafo per congiungersi alla vita civile
per tutti i giorni della settimana. Questa è
un'aspirazione umana e questo i'Ù attend'O
d.al Ministro al quale ho l'onore di parlare.

P RES I D E N T E. Si dia .lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Barbaro.

BUS O N I, Segretario:

«Il Senato,

considerata l'importanza sempre cre~
scente nel mondo moderno e quindi ,anche
in Italia dei servizi telefonici,

considemta la necessità ,conseguent,e di
procedere ,a una s,empre maggiore estensio-
ne delle reti, degli impia:ntie dei slervizi te~
,lefonki rel,ativi;

impe,gna il Govern'o da un lato, a fare
appli,care ,al 'Più pres,to la provvida disposi~
zwne di legge ri'gua.~dante tutti i oentri co~
munali anche minori e altresì di tutte le fra~
zioni di essi, ,che abbianO' un dato numero
minimo di abitanti, 'e, dall'altro, a fare sì,
che SIano alocolte nei centri maggiori tuttè
le domande, che sono numerosissime di nuo~
vi abbonamenti e che giacciono da anni in
attesa di un dubbi,o e molto problematico ac~
,coglimento; e dò con gravissima danno per
la collettività nazionale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Barbaro
ha facoltà di sV'olgere questo ordine del
gIOrno.
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BAR BAR O. Rinuncia alla svalgimen-
tO' del mia ordine del giornO', che è di una
chiarezza cdstallina. Confido 'peraltro fer-
mamenteche l'on'Orevole Ministro vorrà
Iprenderlo in seria considerazione.

P RES I D E N T E. La 'SvolgimentO' de-
gli ordini del giarno è esaurito.

Rinvio il seguita della discussione alla
seduta p.omeridiana.

Annunzio di presentazione di relazione

,P .R E S I D E N T E . Comunica che, a
nome della 5' Commislsione permanente (Fi~
nanze e tesoro), è stata pre.8entata la se-
guente relazione .dal senato-re Cenini (p,er
l'entrata) e dal senatore De Luca Angelo
(per la slpesa) sul disegno di legge:

«stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione del1a spesa ,del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario ,dal 10 luglio
1958 al 30 giugno 1959 e Nota di variazioni
agli stati diprevi,sione medesimi» (84 e
84-bis).

Questa relaz'ione sarà stampata e distri-
bui.ta ed il relativo disegna di legge sarà
iscritto all'ordine del giarno di una delle
prossime sedute.

Per 10 svolgimento di un'interrogazione

re A R USO. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R U'S O. Ho presentato, insieme al
Isenatore Pastore, un'interrogazione (175)
al Ministro dell'interno sull'attentato cam-
messo contro il giornale «L'Ora» di Pa-
lermO', sune indagini compilute dall'autorità
di pubblica sicurezza e sui provvedimenti
che il Governo intende prendere per aSlsi-

curare la libertà di stamp.a, .la libertà e le
vite dei cittadini siciliani contro le attività
ricattatorie e terroristiche, dw opp.rimono
la società siciliana.

Ritengo che l'interrogazianeabbia carat.
tere d'urgenza e sia preslsa:nte, nel senso
che la papolaziane siciliana, direi la pOlpO-
lazione italiana tutta, si as.petta dal Go~
verna .una parola che passa comunque tran-
,quillizzarla.

Io poichè al banco del Governo vedo lo
onorevale Simonini, vorrei ricordare che
appunto è venuta dalla sua parte la solle-
citazione di un'inchiesta Slulla mafia in Si-
dlia. Ritenga sia olpportuno che l'onorevole
Simanini s,i faccia portavace pressa il Go-
verno di questa mia richiesta affinchè vo-
gli'a ris,pondere, entro la corrente settimana,
all'interrogazione in oggetto ;affinchè, ri-
peto, venga tranquillizzata l'apinione pub-
blica. ApprendiamO' oggi, dalla stampa, .la
lettera pervenuta al giornale «L'Ora» di
PalermO', di minaccia di morte, Iper hen sei
giornalisti. N on creda si debba ulterior-
mente attendere un'azione energica, non
aeda che si debba ulteriannente attendere
una parola chiarificatrice, una parala che
possa tranquillizzare l'o'pinione puhblica ed
il Parlamenta.

P RES I D E N T E. La Presidenza si
farà interprete presso il Ministro compe-
tente 'perchè voglia indicare la data in cui
questa interrogaz'ione potrà venire in di-
ISClussione.

Il Senato tarnerà a riunirsi in seduta
pubhlica, oggi, alle are 16,30, con l'ordine
del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




